un istante di pi 


sua bocca ardente 
la ritenne, e lo 


onto che 
are un grido, 


orravano il 
sndonò sul pas 


alitore, © senza 
aveva straugoz 
a che allora Io 


e che tor. 
> amante, dis 
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Politica e Diplomazia 


gal 


Che alla notizia dei dolorosi e tristi fatti 
di Aigues Mortes il nostro popolo si dovesse 
‘commuovere ed accendere di santa indigna- 
zione contro quella plebe briaca, che durante 
due giorni aveva dato brutalmente la caccia 
all'italiano, era cosa naturale, era reazione 
‘legittima ; onde le manifestazioni popolari, 
(che spontanee si succedettero nelle cento cit- 
A d'Italia, non ci sorpresero. 

Ci saremmo, invece, stupiti — e spiacevol- 
mente stupiti — se il sentimento nazionale, 
alla narrazione delle selvaggie sevizie patite 
gni nostri concittadini, fosse rimasto muto, se 
Ha corda del patriottismo nazionale non aves- 
jB0 vibrato, in questa malaugurata occasione, 
risolnta © forte, 

Ma anche il dolore, anche il senso dell’ a- 
mor proprio nazionale, anche il patriottismo 
devono avere una misura, che il varcare di- 
venta errore e può essere colpa. 

Cotesta misura è stata osservata sempre e 
dapertutto nelle dimostrazioni di questi giorni? 

No. Ecco la eruda verità, che l’amor di pa- 
tria e la coscienza del dovere ci impongono 
di dire sponte nostra, prima che altri venga, 
con parvenza di ragione, a dircela. 

Sono andate oltre la misura certe grida in- 
gonstlte; sono andati più oltre ancora certi 
attentati alle sedi inviolabili delle rappresen- 
tanze francesi in Italia. 

E se il governo del Re merita onesta lode 


per l'energia, con la quale ha punito coloro, * 


sui incombeva l'obbligo di prevenire e re- 
primere cotesti attentati e che nol fecero 
con quei za e speditezza, che leci 
costanze imponevano; meritano severo biasi- 
mo quel dimostranti, che, re 
leggi della ospitalità, tolsero alle manife 
gioni del popolo italiano quel carattere 
toso e diguitoso, che esse avevano avuto da 
principio e che dovevano conservare fino al 
21 
Nè fu soltanto atto sconveniente quello, che 
commise a piazza Farnese di Roma una ma- 
no eccituia ed esaltata di dimostranti; fu atto 
insensato © colpevole; imperocchè per esso, 
se non fosse avvenuta la repressione pronta, 
seguita dalla punizione lare, il gr 
verno ed il pi Lbero passati 
dallu parte delia ragione, che era tutta Juro, 
# quella del torto, perdendo i vantaggi 1 
Ji della Joro posizione € le simpatie dell'Ea- 
civile, che erano e resiauo assicurate alla 
gua causa, la quale non è causa di inter 
olo, ma è causa d'interesse 
a dell'umanità, cui fu fatta gr 
1e>- Mortes. 
vale o basta, 
anno torto ane 
gentilezza italiana, {l 
i, in questa triste ciro 
di Francia, i quali hanno ten 
denra dei fasti, di diff 
provoca 
chè s 


solo italiano su 


chie 

la lealtà degli vomini posti a capo dell 

ziene vicina — i risultati della sommaria i 

ghiiesta italiana, che cow etesa aggro 
tri operai smentisce 

strato di non fare sua quesi 

volere ricercare la verità e tut- 


quel go 
verno 
versione 
ta la verità. 
Se, adunque, da una parte ci sarà data — 
e non è lecito îl metterlo in dubbio — quella 
soddisfezione, cui abbiamo diritto; se, dal- 
Paltra, abbiamo avuto il conforto del consen- 
so unanime dell’ opinione pubblica europea, 
che ha reso giustizia alla condotta nostra ed 
ha condinnaw gli autori di quei brutali fatti, 
a cessare ogni più lontana ione di 


zioni, le quali, continuando ancora, | 


assumerebbero il carattere ed il significato di 
lità contro una nazione, la quale deplora 
noi quanto è accaduto ad Aigues-Mortes, 
ed avrebbero per risultato certo 
lienarci le simpatie deil’ Europa civile, di 
porci, forse, dalla banda del torto e di pro- 
vocare, certamente, tale fermento dal 
parti delle Alpi, del quale è imposs 
vedere, ora come ora, le fatali conseguenze, 
cui potrebbero essere condoiti due popoli è 
due governi, che sono amici e che vogliono 
mantenere rapporti di buon vicinato. 

Guardiamoci dagli eccessi, raccomandava. 
mo ieri l’altro e ripetiamo oggi con maggior 
lena e con maggior convincimento, se ciò è 
Possibili 

La situazione, ognuno deve sentirlo, è già 
difficile. 

Ora, l’ inasprirla con questo succedersi di 
dimostrazioni inopportune ed imprudenti, che 
sono fatte pretesto a disordini dagli agitatori 
di mestiere, dagli avwersari palesi ed occulti 
delle Istituzioni nazionali (informino i fatti di 
iersera a Roma ed a Milano) non è opera pa- 
triottica. 

Bisogna essere nemici del proprio puese 
per non comprendere che, ‘fomentando ire e 
rancori tra i due popoli, non si fa il bene 
nè dell’uno nè dell'altro e si corre per una 
via, che ci potrebbe fatalmente portarci lA, 
dove nessuno dei due popoli vuole arrivare, 

Il governo ha dimostrato, dal primo gior- 
no dell’inerescioso incidente, di avere la co- 
scienza del proprio dovere e della propria 
responsabilità, 

Lasciamo che compia il primo ; giudiche- 
semo la seconda a suo tempo, se mai, ciò che 
mon crediamo, esso si mostrasse impari alla 
gravità del momento, 

Intanto il ministero ha fatto bene impar- 
tendo severi ordini alle antorità, onde repri- 
Ano con la massima energia e fermezza 
ogni tentativo di nuove dimostrazioni extra- 
legali, che renderebbero pericolosa la nostra 
posizione e, provocando il biasimo dell'Europa, 
menomerebbero il nostro diritto. 

Noi faremo meglio, se la smetteremo con 
\le chiassate e rieb:reremo in quella calma, 
jche è compagna del buon dirittoe che si ad- 
dice a un popolo serio. Noi ce ne appelliamo 
agli uomini di buon volere di ogni partito. 

‘€l sentimento nazionale si è affermato, 

Facciamo punlo e basta. 

Lo vugliono È nostri bene intesi interessi ; 


LA gole amor 


ndo offesa alle | 


| 


(N) Pietroburgo, 21, 1 pom. — Lo Crar 
e la famigiia imperiale lascieranno Peterhof per 
Libon domeui e dopo domani, @ dopo essersi trat- 
tenuti a quel porto soltanto poche ore, si imbar- 
cheranno ‘irettamonte per Copenaghen, senza ri- 
tornare prima a Peterhof. 

(N) Madrid, 21, 2,20 pom. — Il ministro spa- 
gnuolo a Tangeri si è recato a visitare i punti 
più importanti della costa marocchina, comincian- 
do da Ceuta e da Melilla, 

Corre voce che anche il capitano generale del- 
l'Andalusia visiserà quelle guarnigioni, passando 
prima per Tangeri 


(N) Parigi, 21, 5 pom, — Si ha da Tange- 
ri: Un ebreo, suidito francese, è stato trovato 
assassinato a Zuani, presso Tangeri. 

Gli assassini sono ri sconosciuti. 

Le autorità francesi aperto un'inchiesta, 


(N) Londra, 21, — Il nuovo am- 
bascistore, signor Decrais, ritornerà quanto prima 
in Francia e non si fisserà qui stabilmente che 
nel prossimo nutunno, quando saranno terminati 
i lavori di restauro al palazzo dell’Ambasciata, 

Iì barone d' Estournelles de Constant resterà 
quinti incariento d'affari. 


Il Re alle manovre navali 


(S) Maddalena, 21 — Numarose barche, 
con fiaccole e musica, girarono iereera attorno al 
yacht Savoia, acelamando il Re, la Casa Saro 
ed il Principe Enrico di Prussia, 

Tutte le case della città sono imbandierate ed 
illuminate, 

Oggi ha Inogo la visita dei Re, del Principe di 
Napoli e del Principe Enrico di Prussia alla tom- 
ba di Garibaldi ed al 

(8) Maddalena, 21, — Alle ore 5 di sta- 
maue il Re, ed i Principi di Napoli ed Enrico di 
Prussia visitarono i forti di Caprera e la tomba 
di Garibaldi, ricevuti dall’on. Menotti Garibaldi. 

ell'albuna esistento nella camera mortusria ap- 
posero le loro firme. 

navi ed i forti focero le salve, 
AA. RR. tornarono sul Savoja 


n, 21. — Il Rs, accompacnato 
dsl Principe di Napoli, dul Principe Enrico di 
Prus la della marina, on. cchia, 
sbarcò alle banchina di piazza Um: 

berto I alle 2 pom. 

Una compagnia di fauteria e di marinai con 
musica re: gli onori. Il Re s’intrattenne 
coi molti v di marina che schierati face- 
fano a!a mentre la popolazione gli faceva una en- 
tusiastica dii trazione, 

Il jte ed i Principi visitarono il forte di Guar- 
dia Vecchia ove si fecero le esercitazioni di 

ed i Prineipi 
vr rv il giro del- 
Maddalena sulia nave ammiraglia 
Rapido, 

Alle ore 
ro 
che l'ammir regalava nel 1745 ella 
popolazione della Maddalena, como attestato del 
loro valore ed in segno di gratitudine per l'a 
glieuze sempre avuta. 

Stasera vi fu pr ul Savoja. Vi assistestero 
l'on. Menotti Garibaldi, il prefetto, il sindaco, 
l'ammiraglio Acton e il generale Gi 

ivo entusissmo nella popolazione. 

Il Re ha incaricato il prefetto della provincia di 
rendersi interprete della sua alta gratitudine por 
le numerose nifestazioni di devoto omaggio 
dello rappresentanze della provincia, dei Comuni 
e dei cittalini. 


», 
De 


(8) Gaeta, 21. — Le 
continuino ad occupare 
cchiandosi all 

veglin 


‘ dei due partiti 
» basi appa 

zione risolutiva e sor- 
notte scorsa vi fa- 


0 attacco da parte della squadra permanente 
© di tenace resistenza della squadra di manovra. 


ommercio @ comizi agra» 
ogno la seguente circoli 
« Questo ministero reputa cosa opportuna por- 
tare a notizia di codesta Cumera od A: 
quanto è detto in un rapporto del ri 
in Trieste circa ai certificati ai origine, che ac- 
compagnano i nostri vini ed agli inconvenienti, 
he spesso sì verificano per l’incompleta loro com- 
pilazio: 
< Ebbi altra volta a notare e debbo ora ripetere 
chei certificati di origine accompagnanti la spe- 
dizione dei vini peccano spesso di sostanziali 0- 
ioni e non recano l'esatta indicazione delle 
marche, dei numeri, del paso e del colore dei vi- 
ni; non precisano il Inogo di produzione, nono 
sempre legalizzati, come dovrebbero, dalle auto- 
rità consolari austro-ungariche, 
<Ne conseguo ch» al giungere delle merci, la 
locale autorità doganale, sebbene animata da e- 
qui e concilianti istendimanti, s6 pur non respin- 
ge i certificati d'origine, così compilati, promuo- 
Ve una specialo procedura di rettificazione, la 
quale, comunque risolvasi, è cagione di inces- 
santi molestie, di controversie e di interminabili 
indugi. 
< Per evitare in avvenire gli indicati ineonve- 
nieuti, ritengo giovevole che le Camere di com- 
mercio, i Comizi agrari, le Commissioni di viti- 
coltura e di enologia e le Associazioni viticole ed 
enofile facciano noto ai nostri esportatori di vino 
il brano del rapporto sopra citato, e tengano e- 
sposti nei loro locali i modelli dei certificati di 
origine già trasmessi da questo ministero con la 
circolare del 1° dicembre 1892, 
« Pel ministro : Miraglia ». 


La lotta per il lavoro 


I DISGUSTOSI FATTI DI AIGUES-MORTES 


La situazione, 

(8) Aigues-Mortes, 21. — Le truppe con- 
tinuano a proteggere gli operai che lavorano alle 

line, temendosi gi ripetano disordini, alcuni ope- 
rai italiani lavorando tuttora nelle paludi di Santa 
Maria. 

I foriti all'ospedale migliorano. 

La città comincia a riprendere la fisionomia a- 
bituala. 

Il segretario generale della prefettura e l’auto- 
rità giudiziaria resteranno ad Aigues-Mortes fino 


al termine dell' inchiesta, 


k 


À La stampa inglese. 
(8) Londra,_21 — Il corrispondente parigino 
AignosMorios 


del Zimes afferma che i fasti di 


sono per nulla il risultato di odio internazionale, 
ma sono soltanto la conseguenza della concorren- 
za fra i lavoratori. 


La stampa tedesca. 

(8) Berlino, 21 —l giornali commentano 
gli incidenti di Aigues Mortes ele conseguenze di 
questi. 

La Vossische Zeitung dice che l'agitazione del 
lo popolazioni italiane è pienamente giustificata e 
rileva l'attitudine unanime della stampa italiana. 

La National Zeitung dico che il governo fran- 
cese, tauto più dovrebbe dare piena soddisfazione 
all'Italia, in quanto che è dimostrato che gli ope- 
rai francesi di Aigues-Mortes obbedirono, piutto- 
sto che a considerazioni nazionali, a considerazio- 
socialiste. 

(N) Berlino, 21, 8 pom. — I giornali 
tinuano a commentare lungamente i fatti 
guas-Mortes. 

Riconoscono giustificata l'indignazione degli ita- 
liani e dichiarano che il manifesto del sindaco di 
Aigues-Mortes è di una insolenza inaudita. 

Si nota con compiacensa che nella dimostrazio- 
ne a Roma, in piazza Colonna, si volls che ve- 
nisse suonato l'inno germanico. 

Si commentano le dichiarazioni del giornale so- 
cialista Vorwaerts, il quale trova sirano che gli 
operai francesi abbiano ucciso gli italiani piut- 
tostoché gii inzordi impresari. 

La Post dice che i fatti di Aigues-Mortes, per 
quanto deplorevoli, hanno politicamente il van- 
taggio di ribadire i legami che uniscono l'Italia 
alla triplice alleanza. (Veramente, avremmo assai 
volentieri fatto a meno di un siffitto vantaggio, 
che non era punto necessario, giacchè la fodo alla 
parola data concorre con l'interesso a mantenere 
l'Italia ferma al posto, che liberamente ha ecelto. 
— Nd. DI) 

La stampa austriaca. 

(8) Vienwa, 21. — La Neve Freie Presse 

commenta i fuiti di Aiguos-Mortes e dico che 

cidio di Aigues-Mortes è divenuto quasi un 
avvenimento politico © prova che la pretesa sol 
darietà e fratellanza di tutti gii operai non esi 
ste, E' improbabile che il Governo francese rifiuti 
all'Itelia la soddisfazione e gli indennizzi dovuti 
sebbene gli ultimi incidenti di Roma giano poco 
aiti a consolidaro lo disposizioni favorevoli uque- 
sto riguardo. 

Gli altri giornali non commentano nè i fatti di 
Aigues-Mortes nè gli incidenti di Roma, 


La stampa belga, 


(N) Bruxelles, 21, 6 pom, — L'Indépen- 
deplora gli incidenti di Aigues-Mor- 
tes e il contraccolpo che hanno avuto ‘in Italia, 
Osserva cho l'impotenza della polizia italiana a re- 
prunere o manifestazioni antifrancesi farà com: 
prendere all'Italia la situazione analoga in cui si 
irovava il governo francese di fronte agli inci 

denti di Aignes-Mortes, 
Oredo però che il faito lascierà delle traccie nel- 

i tra i due paesi. 


Le dimostrazioni delle città italiane. 

(N) Napoli, 21, ore 16,85 — La città è ani- 
mais ed eccitata, 

Le vie principali sono addobbate a bandiere a 
muzz'asta, 

iornata «ono continuate le dimo- 
strazioni tendenzi a fare punta al Consolato fran - 
cese, cosa che fu sempre impedita dalla truppa. 

La folia, girando per Corso Vittorio Emanuele, 
innanzi al v da : Abbasso la Frane 

viva l'Italia, 

Innwazi al Consolato di Germania lo acclama- 
zioni diventano frenetiche, 

La folla poi scendendo a Chiaia, innanzi al 
Grand ÎHétel ha gettati sassi, 

fu qualche lieve ferito în colluttazioni con 
guardie o carabinicri. 

Furono eseguiti soi arresti. 

Pare che fino a stasera null'altro avremo, 

Però per stasera si prepara una grande dimo- 
strazione in via del Plebiscito, 

Sono convocate tutte le Associazioni per espri- 
mere un voto da indirizzarsi al Governo. 

Intanto fu aperta una sottoscrizione ‘a favore 
delle vittime e loro famiglie. 

1 megazzini aventi mostre francesi le coprono, 

Furono date tutte lo disposizioni per evitare gli 
eccissi. 

(N) Napoli, 21, ore 21,10. — L'asprito della 
via Roma e della piauza del Plobiscito è imponente. 

Uns folla immensa di ogni ceto emette le solite 

rida, 

SSL già tontato. più volto di andare al Conso: 
lato francese, però le vio di Chinia e di Santa 
Lucia sono sbarrats da cordoni di guardie che lo 
impodiscono. 

Al Gambrinus molte signore e le autorità, u- 
sando maniere gentili, persundono di evitare di. 
sordini 

Fu proibito alle chaneuses francesi di prender 
pario ai concerti. 

Ore 24 — Dopo la grande dimostrazione, che 
si scivise pacificamente , uno di questi rinscì a 
giuugere în vin Partenope, scagliando pietre nel 
Vicolo, dove si trova il Consolato francese, 

La truppa lo respinse, arrestando diversi indi- 
vidui, che furono tradotti alla caserma di Santa 
Lucia; i compagni tentarono di liberarli sparando 
due colpi di revolver contro le guardie. Nessuno 
fu ferito, Respinti i dimostranti, gli arrestati ri- 
masero in potere delle guardie. 

Nel vicolo Nunzio a ‘Toledo vi fu un'altra di 
mostrazione © la guardia Moretti rimase ferito da 
una sassata. 

Mentre si eseguivano gli arreati, fa notata, fra 
i dimostracti, la presenza del prof. Labriola € del 
noto socialista Croce. 

In piazza del Plebiscito, la folla chiese gli inni 
nazionali, che furono eseguiti dal concerto, in 
mezzo a vivi applausi. 

Alcuni individui, che tentarono di rompere le 
mostre e i fanali vennero arrestati, 

Ora vari gruppi continuano a schismazzare, 
tenuti a freno dalle guardie e dai carabinieri. 

Il numero totale degli arrestati di stasera ascen- 
de sulla trentina. 

(N) Milano, 21, ore 15,50. — I giornali ri- 
conoscono la nessuna importanza della chiassata 
di ieri sera, 

Fu promossa da una folla di ‘ragazzi senza en- 
tusiasno vero, nè chiaro criterio politico. 

Il Corriere della Sera, in un articolo intitolato 
Dore si va? deplora specialmente le scenate di 
Roma tollerato dall'autorità, Crede che le popola» 
zioni non vi si lascierebbero undare se il governo 
avesse 0 manifestasse UD preciso criterio direttivo 
da presentaro alla Francia, 

La clericalo Lega Lombarda deplora che il go- 
verno abbia temuto di agire energicamente în via 
diplomatica anche a costo di una rottura con la 
Francia. 

(N) Milano, 21, ore 23,10. — Questa sera si 
rinnovarono dimostrazioni poco numerose ms tu- 
multuose, che percorsero in diversi sensi la città. 

1 socialisti cantavano l' inno dei lavoratori, gli 
anarchici inni sovversivi, i francofobi chiedevano 
che gli alberghi esponessero la bandiera nazionale, 
gli avversari ingiungevano che la togliessero. 

Dinanzi alla redazione del giorualo Italia i grup- 
pi si affrontarono; il delegato intimò che si scio» 
gliessero è fece dare gli squilli. 

In piazza del Duomo un gruppo di dimostranti 
contro il Secolo apostrofò Moneta e Romussi, e 
quest'ultimo venne percasso; gli amici lo difesero. 

incidente più:graro.avvenge-dinanai all' E 


den, affollato di avventori © di signore. Un grup- 
po di anarchici aveva ottenuto che ni abbassasse 
la bandiera. Saputolo, diversi avventori più ani- 
mosi uscirono per dar loro una lezione; gli anar- 
chici risposero con una sassaiuola, che ruppe 1 
vetri dello stabilimento. 

Intervennero i carabinieri, che sguainarono le 
daghe e sciolsero la dimostrazione. Un ragazzo ri- 
mase ferito di daga; vennuro fatti duo arresti; si 
chiamò la troppa. 

Queste dimostrazioni seccanti continuano ancora. 

Ore 24. — Giunta la truppa, la folla, davanti 
all'Eden, continuò a tumultuare. Gli ufficiati, vi- 
stisi provocati, reagirono, sguainando le sciabole, 
ma il colonnello del 44° ordinò loro di ringuainare, 

Mentre si conduceva via un arrestato, la folla 
tentò di liberarlo. Un delegato sparò il revolver; 
venne ferito certo Butti, figlio di un capo-mastro 
‘muratore, 

Condotto alla guardia medica, gli vennero e- 
strasti due proiettili dalle coscie. 

Due carabinieri rimasero foriti nella colluttazio- 
ne; tre guardie malconcie, una delle quali ebba 
rotti i denti. Un altro cittadino venne condotto 
all'ospedale con una sciabolata alla testa, 

L'Eden venne chiuso. 

(N) Genova, 21, ore 17,10 — I dimostranti 
di ieri sera orano divisi in parecchi gruppi. 

Mentre un gruppo dimostrava sotto il Conso- 
lato di Francia, un altro percorreva le vie prin- 
cipali facendo esporre le bandiere a mesz'asta alla 
prefettura, al municipio e negli stabilimenti pub- 

© facendo eoprire tutte le insegne scritte in 
francese. 

Un terzo gruppo si recò alla stazione dei tram- 
vai in piazza Caricamento. 

Dapprima l'intenzione dei dimostranti si limita- 

far retrocedere le vetture, ma qualche coc- 
chiere volendo proseguire forzando la folla a_ri- 
tirarsi la inasprì vieppiù. 

Gli esaltati comiuciarono a manomettere lo vet- 
ture ed a rovesciarls. 

In causa della festa le vetture giungevano al 
completo di passeggieri e specie di signore e di 
bambini, che trovandosi in mezzo alla folla ur- 
lanio si spaventarono grandemente. 

Stanotto le vetture rovesciato furono rimesse 
nei binari © portate alle officine della Compagnia 
tutte danneggiate. 

Furono prese misure per impedire il rinnova 
mento dei disordini. 

— Stasera verrà Sospeso il servizio doi tram. 

Gli operai italiani, reduci da Aigues-Mortes, 


Livorno, a Verona, a Padova, a Campobasso, £ 
gio Emilia, ad Arezzo, a Caserta, a Torino, 
a Taranto e a Firenze, 


Credito, industria, commercio 


Nelle Borse estere si è manifestata una nollità 
di affari ancora maggiore delle sestimane scorse ; 
da principio, nella speranza che il mercato mon: 
tario teudesse a migliorare in America, qualche 
leggera ricompra da parte dello scoperto aveva 
provocato un po” a feno gate rendite, ma di 
poi, sopraggiunti di nuovo del rammi sfavo- 
revoli da New-York, si frego più la 
debolezza e la settimana ha finito con disposizi 
ienerali tutt'altro che buone. Le elezioni a Pari- 
gi, la questione monetaria a Londra, le lotte do- 
ganali a Berlino, un caldo eccessivo dorunque; e 
per quanto riguarda particolarmente ln rendi 
nostra, i dolorosi avvenimenti di Aigues-Mortes 6 
l'aumeoto dell'aggio sull’oro sul 10 per cento. 

Fin'ora era la situazione inceria del mercato 
monetario che ostacolava l'aumento, ora entra in 
campo anche la politica, E i primi effetti si sono 
già mavifestati a Parigi, dove si vendo allegra 
mente la rendita italiana per comprare quella 
russa, quantunque il rublo sia disceso a Berlino 
da 213 a 211,90. Da una settimana all'altra la 
nostra cadde da 86,65 e 86,30, mentro quella rus- 
ga salì, nello stesso periodo, da 78,70 a 80,36. 

L'orizzonte dunque si è abbuiato sempre più e 
nulla accenna che il sereno possa tornare così pre- 
sto; @ perciò sì dice giusto © gi dico tutto ossar: 
vando che andiamo di male in peggio e che l'ia- 
certezza e l'inazione saranno le note dominanti 
anche per il futuro. Il mondo finanziario, che per 
lunga pezza non avera badato più alla politica, 
intende ora che questa può trascinare tutti e pre- 

ponderare nel conto, 

I pericoli della situazione delle Borse erano molti 
e visibili, senza che la politica li moipli‘asso ed 
ingigantisse, e poichè molki pescano nel torbido, 
è probabile che i ribassisti prenderanno il soprav- 
vento anche su quello rendite che bano finora 
addimostrato tania fermezza, 

Notiamo fra di esse il 3 09 perpetuo, salito an- 
che în questa settimana da 98,95 a 99/15, in at" 
tesa della pari; ma è giustizia però di notare che 
i migliori corsì ottenuti su questo fondo di Stato, 
sull' egiziano, sulla rendita turca e su altre, non 


confermano che il primo movente dei fatti fu una 
rissa, cagionata da continui, atroci insulti degli 
operai francesi; prima rissa nella quale questi ri- 
inasero soccombenti. 

Dall'inchiesta rata, risulta che l'incendio delle 
due vetiure dei tram di ieri sera, fu cagionato 
da lumi spezzatisi, allorchè furono rovesciato. 

Gli operai italiani finora reduci da Aigues 
Mortea sono cinquanta, alcuni dei quali sofforenti 
pei colpi ricevuti. 

Rimpatriano a spese della nostra autorità. 

($) Genova, 21. — Paco dopo le ore 8 il ser- 
vizio dei érams fu sospeso e la Hiuppa disposta in 
vari punti della città. La folla si recò sotto il Con- 
solaio francese gridando, ma la truppa la respin- 
se © stabili corioni per tutti gli accessi. 

Uu gruppo di diu teniò assalire gli 
omuibus în servizio nell’intarno della città sppur- 
tenenti alla « Società dei trama. » La truppa cir- 
condò le vetture e le radunò tutte nel piazzale 
interno del palazzo Ducale ove fu stabilito un 
cordore di truppa. Un omnibus di servizio nella 
Piazza orientale della città fu assalito in via Lde- 
ra ed incendiato prima dell'arrivo dolla forza. 

In piazza Tomasso un gruppo di dimostranti 
ruppe il chiosco della Società degli omnibus. Un 
altro gruppo incendiò due omnibus in fondo alla 
Spianata del Bisagno, li rovesdiò nel fossato @ ta- 
gliò il tubo della pompa accorsa per spegnere io 
incendio. 

Furono sequestrato due bandiere in piasga Prin- 
cipe. 

La dimostrazione numerosa con bandiera fu af- 
frontata in piazza Nuuziata della truppa e dopo 
breve colluttazione fu sciolta. Dimostrazioni con- 
tiuuano in varii punti della città. 

Aîle ore 11.30 la dimostrazione nel centro della 
città si sciolse lentamente mentre ancora gruppi 
percorrevano varii punti della città. Furono ese- 
guiti una ventina di arresti. 

(8) Messina, 21— Il Prefetto si è recato dal 
Console di Francia esprimendogli rincrescimento 
per lo sfregio fatto allo stemma del Consolato e 
per concertare con esso le formalità ed cuoranze 
d'uso per la ricollocazione. 

(N) Foggia, 21, oro 15,50. — La eittadinan- 
za è dolorosamente impressionata degli ecccssi 
francesi. 

Cittadini d’ogni partito e d'ogni condizione 
hanno organizzata una dimostrazione, mentre la 
banda dei granatieri suonava alla dalla qua- 
le i dimostranti, acclamando al Ro si resarono 
sino al palazzo della Prefettura. 

(N) Massa, 21, ore 14,35. — Gli 
Aigues-Mortes hanno indignata la citt 
Alle case delle via principali sventolano i vessilli 
abbrunati. Per questa sera si prepara una dimo- 
strazione patriottica, cui prenderanno pa:te cit- 
tadini di tutti i partiti. 

(N) Civitavecchia, 20, oro 9 pom. — Oraè 
terminata una imponente dimostrazione contro la 
Francia pel noto essassinio dei nostri fratelli. La 
dimostrazione è incominciata dopo il secondo per- 
zo che esegui la musica municipale e sebbene co- 
me ho detto assumesse proporzioni colossali sa- 
rebba riuscita pacificissima se l’imprudenza di 
qualcho guardia di questura, per impedire che la 
folla si recasse al Consolato francese, non avesse 
inopportunamente strappata ai dimostranti la ban- 
diera nazionale. Ne seguì naturalmente un grave 
tafferuglio ove rimase ferita di coltello una guar- 
dia e da sassate due carabinieri e sarebbo finita 
malo 80 non fosse accorso il nostro egregio sotto- 
prefetto cav. De Pino che con belle parole e facendo 
restituire la bandiera italiana fece poco dopo scio- 
gliere la folla che applaudì compatta il bravo fun- 
zionario. 

(N) Bari, 21, ore 17,30. — Bari non è stata 
seconda alle consorelle italiane, nell'indignazione 
generale pei gravi fasti di Aigues-Mortea, 

E l'indignazione scoppiò ieri sera in una impo- 
nente dimostrazione. 

Alle ore nove, mentre suonava il concerto del 
19° reggimento fanteria, una folla di giovani ope" 
rai, preceduta da parecchie baudiero 6 gridando; 
« Viva l’Italia, viva il Re, viva Casa Savoia, viva 
l'Esercito 6 abbasso la Francia e morte agli assas- 
sini degli italiani, » chiese l'ingo reale, chy u 
concesso € salutato da uno scoppio fragoroso di 
applausi. 

La dimostrazione quindi si frazionò, percorren- 
do vie diverse. 

AI teatro Piccinini, durante lo spettacolo, fra 
vivissimi applausi, fu chiesio cd ottenuto pure 
l'inno reale. 

(N) Benevento, 21, ore 9,85, — Iersera alla 
Villa comunale il concerto municipale aveva ap- 
pena cominciato a suonare, quando il pubblica 
comiuciò a chiedere la mareia reale e l'inno di 
Garibaldi. Questi ed altri inni patriottici furono 

i tra applausi frenetici e grida.di « Viva 
Italia, Viva il Re, Abbasso la Francia ». 

L'*indignazione è generale. L'ordine fu perfetto. 

() Boma, 21. — Stasera vi furono dimo- 
aigazioni in seguito ai fatti di Aigues-Mortes a 


sono siati l’effetto di un reale aumento negli af- 
fari, ma piuttosto la conseguenza della liquidazio- 
ne quindicinale, terminata con la vittoria dei po 
chi operatori all'aumento per la facilità del riporto, 


Mercato italiano, 


Dl ribasso provato dal nostro Consolidato a Pa- 
rigi, ha avuto poco eco qui in Italia; pure la tene 
denza dei nostri mercati non può certamente es- 
sere favorevole nè all'aumento nè alla fermezza. 
I preszi dei principali nostri valori non hanno por 
tuto quindi sostenersi, e noi, data la gravità 
della situazione politica 6 monetaria dei nostra 
paeso non saremo fra coloro i quali, negando la 
verità dei fatti, vorranno indurre la speculazione 
comprare. E però, diciamo francamente che mai 
come în questo momento, la calma e il sangus 
freddo si impongono ai veri possessori di titoli. 

Non 8i lascino troppo impressionare nè dal con 
tinuo deprezzamento della rendita, nò dall’ aggio 
sull'oro, nè da difficoltà politiche che si vorrebbero 
far sorgero tra l'Italia © la Francia. 

Lo scoperto è enorme su tutte le piazze estera 
tanto iu rendita italiana quanto in divisa sul no- 
siro paese © potrebbe darsi che, nel momento più 
brutto, si verificusse invece un miglioramento, 
non per opera di apparenti o falsi provvedimenti, 
me per effetto della situazione stessa delle piazze, 
per effetto cioò del grande scoperto cho esiste, 

I valori sono d'altronde discesi ad un punto co- 
sl basso che non sappiamo veramente quale pro- 
fitto ne ricaverebbero sia i ribassisti sia i 
sori veri buttando i loro titoli sul mercato. Si ri- 
cordino questi ultimi che avendo un banchiere do- 
mandato al barone Rothschill come aveva inco- 
minciato la sua fortuna, questi rispose : compran- 
do nei giorai di ribasso e vendendo nei giorni di 
aumento. 

1 titoli migliori sono stati quelli che maggior 
mente furono colpiti in questa settimana, e cioé 
le azioni della Banca Nazionale, della Banca Ga- 
nerale, del Credito Mobiliare e delle Compagnie 
ferroviario, È 

1 valori di second’ordine hanno invece resistit 
ciò che siguifica chiaramente che il ribasso ha an- 
che questa volta molto di artificiale, 


Mercati esteri, 


L'attenzione delle Borso estere è sempre rivob. 
ta a Washington, ma lg notizie ricevuto da tuiti 
i principali centri americani, concordano nell’af- 
fermare che la ripresa degli affari ha fatto laggiù 
qualche progresso : ciò che ha contribuito special 
merito al miglioramento è siata la misura presa 
dal governo di permeitere la emissione dei bigliet 
ti alle Banche nazionali al 100 per 100 sulle ren- 
dito depositate e non come prima fino al 90 per 
cento, 

Il premio sull'oro è caduto all’! per conto e lo 
sconto è facilmente negoziato sul 4 per cento, Ms 
in mezzo a tutto questo ben apparo sempre il 
punto nero della questione dell'argento: lo noti- 
zio che si bauno a questo riguardo sono contrad- 
ditorie e vi è a scommettere che anche in Ame- 
rica se ne sa meno di qui. 

Intanto i cambi americani sull'esterp rimango. 
no favorevoli a New.Vork © la Banta d'Inglil 
terra ha dovoto far fronte ad una nuova doman- 
da di quasi 800,000 sterline, Perciò, sebbene la 
situazione di questo Istituto, pubblicata giovedì, 
cioè prima dell'avvenuto ritiro, seghi un lieve, 
aumento nel fondo metallico © nella riserva, pu- 
ro vi è a temere che il eaggio ufficiale al 6 0) 
non tarderà a venire, Si dice anche che la Ban- 
ca di Francia porterà il minimum dal 2 112 al 8 
per cento. 

In Francia siamo nel bel mezza delle elezioni, 
ma paro che ls maggiori probabilità della vitto: 
six siano per gli uomini più temperati che voglio- 
no la libertà con l'ordine; pure, come arviena 
sempre, il periodo delle elezioni non è e non può 
essere propenso ad un aumento negli affari, A 
Berlino coutinva lu lotta, per quanto in apparen- 
za assai tranquilla, sui fondi di Stato della Rus 
sia; la lotta doganalo è diventata ora lotta di ti- 
toli. A Londra invece si temono difficoltà mone- 
tarie ed il Consolidato è ribassato in settimana da 
98 1116 a 97 18,16. 

Im conelusione, nulla di buono © nulla di 
mutato, 

x 7 ei 
Situazione della Banca Nazionale 


Moneta motallica . L. |215,362,000 — 

Biglietti ex consor 

miali 0 di Stato . » 1,199,000 —| 1,198,000 — 
Portafoglio . . . . . » |545,112,000 —|342,399,000 = 
‘Anticipazioni, » | 64879,000 —| 13,602,000 — 
Fondi pubblici o ti- 


toli diversi . . .. > | 49,327,000 — | 49,666,009— 


Fondi sull'estero. . » | 12,400,00V — 
Passivo. 
Qiroolazione + . "L. {673,237,000 
C.C. ealiri debitia v.» | 72,127,000 
|113605,000 


3,089,000 — 


629,11,000 — 
(254,000 — 
L4gAT000 


sani 


Statistica ferroviaria 


Il signor Gomel ha pubblicato uno studio sul 
movimento dei - passeggieri nello strado ferrate, 
dal quale riassumiamo alcuni dati, che si riferi= 
scono ai principali paesi. 

L'Inghilterra è il primo paese d'Europa che ab- 
bia applicato le ferrovie al trasporto passeggeri. 

Il primo trevo fu inaugurato culta linea Liver 
pool-Manchester il 25 settembre 
anni dopo, nel 1645, il numero di 
sportati era di 33 milioni, 

Nel 1850 questo numero era di 
1860 di 146 milioni. Da questa di 


L'importanza deila circolazione sulle ferrovie in- 
gle soltsnto dalla ricchezza della 
Popolazione, ma specinimento della passione di 
viaggiaro dogli abitanti, dali tà degli affari 
e dall'estensione sempre più sconfinata delle grau- 
di città. 
lì movimento viaggiatori, ripartito per le tre 

classi, ha dinto per ogni chilometro in. esercizio 
nel 1890, lo seguenti somme: passeggeri di prima 

1228; idem di p:conda 2919; idem di terza 5761. 

Così, mentre il totale dei passeggiori si clevara 
fra il 1865 e il 1991 da 239 a 835 milioni, il red- 
dito provenie I loro trasporto saliva da lire 
204 milioni a lire 750 milioni. 

Nel Belgio le ferrovie dello Stato trasportarono 
35 milioni di passeggeri nel 1875; dieci anni dopo 
BI milioni; e nel ISVO ne trasportarono@ 

Il reddito corrispondente in cifre tondo, sale da 

2 e 45 mili di lire. 
lio avendo una popolazione molto densa 
il carbone a buon mercato, ha po- 
in tutti i tempi tariffe bassissimo, 
dono in media per chilometro a 7 cen- 
tesimi per la prima classe, 5 per la seconda, 3 per 
la terza. 

In Germania, malgrado il rapido aumento della 
rete ferroviarie, il reddito chilometrico per traspor- 
to passeggeri È cresciuto in proporzione medio 
ero ; ora di L. 859 per ogni chilometro nel 1880, 
di 9011 nel 1885, di 10, nel 1890, 

In Francia il percorso medio del viaggiatore 
va diminuendo ; era di 30 chilometri nei 1880, si 
riducera a 28 nel 1855, si stremava a 26 nel 1590. 

idito inedio per passeggero e per chilome- 

«la stesse diminuzione ; era di L. 1,36 
nel 1SS0, discese a L, 1,24 nel 1885 e a L. 1,01 
nel 1890. 

La prima classe fornisce al complesso del red- 
dito cizca 4 112 per cento, la seconda il 26 112, il 
resto è dato dalle classi terza e quarta, 

Questa quaria classe esistento in Prussia, in 
Sassonia, nell'Oldemburgo e nel Meclemburgo, è 
molto frequentata, malgrado la mencanza di com- 
fort, ju causa del suo basso prezzo. 

Si dice spesso cl ra è l'albergo del- 
l'Europa; infatti essa nulla risparmia per attirare 
e trattenere i viaggiatori delle altre nazioni. Cosi 
malgrado il territorio al ha spinto attiva- 
mente la costruzione delle ferrovie, mettendosi in 
comunicazione per ì Giura con ls Francia, per 
l'Arlberg con l'Austria e pel Gottardo con l'Italia. 
I passeggeri nell'ultimo decennio trasportati sulle 
linee svizzere salirono da 22 a 27 milioni, con un 
reddito che da 22,600,00 liro si alza a31,150,000. 
Per chilomeiro e passeggero, reddito medio, li- 
re 10,420. 

Quanto alla classificazione dei viaggiatori per 
classi è la seguente: 2 per cento di prima, 20 
per cento di seconda 0 78 00 di terza. 

In Italia, aecondo lo scrittore francese, la cur- 
va ascendente nel numero dei viaggiatori avrebbe 
segnata questa rapida progressimie; da 15 milioni 
nel IS67 a 28 nel 1877: ilioni nel 1837 con 
un reddito corrispondente che da 69 milioni di 
lire sale nel 1890 3 95 rimanendo poscia stazio- 
nario, malgrado l'aumento della rete, cosicchè il 
reddito chilometr co ribasss notevolmente, 

La prima classo contribuisce al reddito com- 
plessivo in ragione del 17 per cento, la seconda 
del 87 e la terza del 46. 

1 viaggiatori si ripartiscono come segno per le 
tre classi : 9,27 per ia prima; 26,73 per la secon- 
da; 64 per cento per la terza. 

Finalmente in Ispagna circolano da 20 a 22 
milioni di viaggiatori ogni anno nelle sue lince, 
e il reddito chie esse producono va da 55 a 60 
milioni di lire. 

I viaggiatori di prima classe formano il 6 per 
ceuto del totale, quelli di seconda il 17 e quelli 
di terza il 77, 

Il reddito delle duo prime classi equivale quasi 
alla metà del reddito complessivo. 


LE STELLE CADENTI DI AGOSTO 


Dallo molte relazioni ricovato sinora da pressi 
chè tutta la penisola (da Oderzo in quel di Trevi. 
so, a Palogonia presso Catania), risulta che l' ap- 
patizione delle stelle cadonti del consueto periodo 
è stata osservata in condizioni relativamente buo- 
no dappertutio. Il cielo si mantenne piuttosto fa- 
verevolo 6 solo qua e Îà nubi e nebbie impedito. 
no una giusta osservazione spscialmente negli ul- 
timi giorni. L' assenza della luna favorì ovunque 
l'esplorazione del ciel 

lì numsro delle meteore apparso andb progros: 
sivamente aumentando dopo il primo di agosto, e 
raggiunse il suo massimo nella notte dal 10 all'11, 
nella quale l'apparizione addivnne splendida assai 
più cho nogli anni testò trascorsi, 

Così a Roma (Specola Vaticana) da quattro os- 
servatori si contarono oltre 1100 meteore dalle 10 
pom alle 2 ant.; a Volpeglino (Alossandria) due 
osservatori dullo 9 pom. alie 2 ant. contarono 282 
meteora, sebbeno il ciolo restasse di tratto in trat 
to ingombro da nuvole; a Moncalieri 251: a Pa- 
via, nelle jime circostanze, novo osservatori 
ne videro 835; 0 così di seg: 

Adunque in quest'anno è avvenuto il contrario 
dei duo anni passati, in cui il massimo andò ri- 
tardando specialmente nol 1591. Questo insolito 
aumento della pioggia meteorica, addimostra la di- 
versa intensità della nube da cui emanano le stol- 
le cndenti, della qualo una parte più densa si è 
incontrata sol nostro pianeta nelì' anno correut 

Il radisnte della pioggia priacipale delle Pei 
scili non è stato ancora ben determinato, riohie- 
dendosi perciò un certo tempo, ma può dirsi sin 
d'ora che esso è rimasto al solito tra Perseo e 
Cassiopea, e forse un po' spostato verso Cassiopea, 

Nella notte dall'1l al il fenomeno andò sen- 
sibilmento diminuendo, e se ne conterono dallo 9 134 


om. calle 2200." Bom la Vetitans) 0, a 


ipeglico 154 = Monastiari 76, a Peyo, per ona 
sa dol cielo più splendido e non ingombro da nu- 
6 

In seguito il fonomono andò as 
mento diminuendo. 

Non mancarono in diverso stazioni dei bolidi, 
i quali resero anche più bollo il fenomeno, ma in 
generala furono reri e il maggior numero delle 
stello osservate fu di grandezza minore, tra la se- 
conda e la terza, 

Oltre ai radiante principale so ne osservarono 
altri diversi coms suole avvenire in questo mei 

la alla pioggia più importante delle. Persei 

di so ne uniscono altra più osiguo e di minore in- 
tire 

Da tuttociò può couchiuderei che l' appariziono 
dello Perseidi del 1893, va annoverata tra le più 
splendido avvonute sinora , 6 cho importa moltis- 
simo tener dietro al fenomeno negli anni seguenti 
mostrandosi esso così disparato © diverso. 


Dail'Osservatorio di Moncalieri, 18 agosto 1893. 
P. F. Denza, 


più sonsibil- 


—— 


Arti DEL GOvERNO 


SR. Eservito — Il bollettino militare delle 
nomino del 21 agosto 1893, pubblica fra le altro, 
sogaonti: 
po di stato maggiore — Ravelli, capitano 
ini, 0 Vanso, ospitano 4° genio, trasfe= 
riti nel corpo. 

Fanteria — Bottero, ten. col. 82° fanteria, col- 
locato a riposo, nominato cavaliero doi SS. Mau- 
rizio è Lazzaro — Bagnaschino, ten. col oli, 
maggiore, Cagurra, Fantuzzi, Barsano, Grorgieri, 
capitani, collocati in posizione ausiliaria a loro 
domanda — Silvagui, ten. carabinieri, trasferito 
nell’arma di fanteria. 

Onvalloria — 
spettativ 

Artiglieria -- Panzaro: 
riforma. 

Genio — Costa, tenente, dispensato dall'effet- 
tivo servizi 

Contabili — Consales, Piana e Salvadori, capi 
tani, collocati a riposo a loro domanda — Miglio, 
Furgs, Boffi, capitani, e Biondi, tenenta, collocati 
in posizione ausiliaria a loro domanda. 

Vetorinari — Rooca, Vittadini o Bonatelli sono 
nominati sottotenenti veterinari, 

#2. Marine. — Sbarca dalla torp. 64 S il es. 
pitano di corv. Orsini, sostituito dal ten, di vaso. 
Falletti, trasbordato dalla 112 S, 

Hanno luogo i seguenti movimenti di ufficiali 
commissari 

Commissari di 1.a cl. : Galanti Giulio dall'Ao- 
cademia navale al Commissariato 1° dipart. — Bru- 

illo dal « Savoia » nl Commissariato 2° di- 

rtimento — Todisco Pasquale dal distacesmento 

. R. E. 2° dipart. alle torp. 1° dipart, — Caputo 

zioni a Taranto al distace, 

. R. E. 2° dipart. — Omicini Braccio dall'ospe- 

dale 8° dipart. al ministero — Carola Michelange 

ì distace. C, R. E. a Taranto alle costruzioni 

Cerchi Giuseppe dal ministoro, sulla nave che 
indicate. 

Commissari di 2.a cl. : Grassi Arturo dallo co- 

2° dipart, al distaco. O. R. E. a Taranto 
li Alfredo idem all' « Amedeo » in di- 
Capaldo Alfredo dalla « Vedetta > 
allo costruzioni 2° dipart, — Salvi Bartolomeo dal- 
le costruzioni ed « Amedeo » alla « Vodetta » — 
Tobis Armando dal Commiss, 2° dipart, alle co- 
struioni a Taranto. 
Allievi commissari : Percuoco Gennaro del « Tri- 
nacrie » sì Commissariato 3° dipart, — Giudiee 
Ernesto dul Commissariato 3° dipart. al commissa- 
riato 2° dipart. 


La pesca delle foche e l'arbitrato di Betrina 


Al di là del mare di Bebring, sul territorio a- 
meritano, la provincia di Alaska era, fino al 1887, 
posseduta dalla Russia, cho la cedette agli Stati 
Uniti. 

In questo mare di Behriug 6 nelle isole Pry- 
bilofî, che vi sorgono, convengono le foche in 
quentità enorme. Si può dirlo un mare di foche; 
lo isole sorrono alternativamente di soggiorno a 
questi anfibi, 

Queste foche, chiomate a pelliccia, provvedono 
alle signore la maggior parto di quelle pelliccerie 
aba si chiamano di lontra. 

Esse dìnno luogo ad un gran commercio per 
pelle e per l'olio che so ne traggono, commercio 
vivamente disputato tra inglosi ed americani. 

Gli scienziati narrano che le focho hanno una 
esistenza molto curiosa. I maschi sono gelosissi- 
mi delle loro femmine, e soventi si battono a 
morte per amore di una foca. 

Dopo la nascita delle piccolo focho, i pescatori 
arrivano e lo cacciano in modo barbaro spingen- 
dole come mandro nelle isole Prybiluff; quei po- 
veri anfibi si trascinano difficilmente sulla. terri 
sono spinti avanti a bastonato, ed @ bastonate 
uc Dicono che sono scene di massacri ribut- 
tanti, 

Dei cadaveri si leva la pello, si estrae l'olio 0 
si esportano negli scali di definitiva preparazione, 
Si trattava di sapere so questa pesca fosso libera, 
se gli Stati Uniti avessero privilegi spaciali. 
Questi privilegi non potevano essere che quelli 
cho avessero già appartenuto alla Russia. 

Per evitare una contosa che poteva avere con- 
seguenze gravi, fu deforito il giudizio ad ua ar- 
bitrato, composto di delegati della Franeia, della 
Svezia © dell'Italia, oltro a quelli inglesi ed ame- 
ricani. 

Le dispute eralitissima degli avvocati delle due 
parti e l'esame degli atti, avevano chiarito subito 
che gli Stati Uniti non avevano diritti, I loro ai 
gomenti erato interamente indurionali a dedutti 
vi, quelli degli inglesi furono di fatto o di diritto, 

Ma, per pronuaziare il lodo, i delegati dovette- 
tero esaminare, in geografia, so il mare di Beb- 
ring fosso àn mare chiuso od aperto, e risultò, 
quanto si sapeva, che era una parte dell'Oceano 

come l'Adriatico lo è del Mediterraneo. 
‘«ttero studiare lo abitadiui delle foche, 
poche dei loro amori, delie loro partenze e del 


oli, tenente, collocato in a- 


tenente, collocato in 


foro ritorno; quindi ricercare Î canoni dei diri 
dallo gouti per staliiliro, dato lo circostanso di 
fatto, lo deduzioni @ tirarne. 

I delegeti americani contosero il terreno n pal- 
mò a palmo. 

Ora infine 
pubblico. 

Ma la Commissione, a maggioranza di un voto 
— maggioranza formata, dioesi, del delegato fran- 
coso, da quello italiano 6 dai due americani — af. 
formò ls necessità di un regolamento, il quale 
miti lo zona 0 lo epoche di pesca © del qualo poso 
le basi, incaricanto i due governi di formulario, 
applicarlo © farlo eseguire !! 

I duo governi intenderanno mai sul regola- 
mento ? E, data l'intesa, chi la farà esoguire? Na- 
vi da guerra anglo-americane dovranno staro sul 
posto per fare la polizia della pesca; secondo il re- 
golamento. Ed al primo conflitto il tribunale dovrà 
radunarsi ancora. 


a che le foche sono di dominio 


x, 
# 

Questa la gonosi dell'arbitrato ; questo le con- 
alusioni, cui esso è venato ; sonclusioni, lo quali 
non escludono la possibilità che la questione pos- 
sa riaprirsi o prima o poi. Imporocohi il lodo, che 
ha punto soddisfatto gli americani, ha medioori 
mente soddisfatto gli inglesi, cui cuoce la clausola 
del regolamento sulla posca delie foche. 


Pa I 
Date PROVINCIE DEL REGNO 
Torenaza per slegrafo — Nosro scrolele) 


Cagliari, 21, ore 19,10. — Scrivono da San- 
t'Andrea Frius cha il famigerato briganto Sodda ha 
ucciso certo Atzeni, fratello di quello che si è re- 
cato a Villasalto con nu delegato di P. S, per ri- 
conoscere il cadavera del brigante Teveggia. 

E' il settimo assassinio che il Sodda commette. 

La popolazione di quel pacsa è terrorizzata, 

Udine, 21, oro 14,20. — In via di Mezzo si 
è sviluppato un gravissimo incendio, 

I fuoco distrusse rapidamente cinque fabbricati. 

Dauni: circa 80,000 lire. 


Vicenza, — Moentro l'intra- 
preuditoro Prazcesco Andolfatto sorvegliava a Ma 
rosties (Bassano) il disermamento di un'arcata nel 
palazzo !egischer, crollò la volte, sepp-Nlondo set- 
te persono. 

Prontamente soccorse, furono estratte dallo ma- 
cerie, ma l'Andolfetto o un operaio, certo Girardi, 
sono aggravatissimi, 


Verona, 21, ore 16,10. — ' stato tradotto 
qui da Vicenza il sottotenente Fugenio Candel 
ro, il quale deve rispondere al Tribunale mili 
di un furto di 7000 lire in denno del 45° fanti 

Il denaro fu rienperato quasi tutto. 


Fu + s i 
Î'eatrì ed Arte 
série — Al teatro di Corte di Vienna si pen- 
sa a rimettere in scena une piccola opera di Mo- 
rar — quasi dimenticata — La fînta Giardiniera, 
acritta nientemeno nel 1774. Il libretto è stato già 
rivaduto e corretto dal sig. Max Kalbech, 

Della Finta Giardiniera si darebbero poi altre 
riproduzioni a Berlino, Amburgo e Monsco. Una 
altra novirà inedita del sig. Hausmann verrà posta 
in scena all'Opera reale di Berlino. L'opera è in 
un solo atto e s'intitola: Enoch Arden. 

— Al testro Civico di Bres 
so un nuovo sussidio di altri 40,000 franchi essen- 
dosi riconosciuto necessario al decoro artistico di 
quel teatro, Anche al teatro di Zurigo i fieri re- 
pubblicani elvetici hanno accordato una prima 
sovvenzione aunus di franchi ventimila, 

Concerti — I concerti dati a Pamplona dal 
celebra violinista Sarasato n beneficio dei povori 
di quella città hanno: fruttato 8000 marchi, Nel- 
l'ottobre il Sarasate partirà per Scozia onde 
darvi i cinquanta concerti promessi. 

Draminatica. — A Stratford-on Avon, pa- 
tria di Shakespeare, il distinto attore tragico Ben- 
son, ha tentato eun successo l’ esumazione di Co- 
riolano, una delle tragedie del grande poota in- 
Giaso meno conosciute nella stessa Inghilterra o 
che la prosento generaziono non aveva mai visto 
ri resontata sulle scene, 

i Benson, nella parte del protagonista, fu assai 
ammirato ed applaudito, 

— Ki Tecoppa in tribunal, la nuovissima com- 
media del Bosisio, ebbe ottimo esito al Fossati di 
Milano. 

Il Ferravilla ne fece una crezzione impareggia» 
bile, suscitando la continus ilarità del pubblico. 
L'atto primo venne giudicato il migliore, 

Necrelegio. — I giornali francesi annun- 
ziano la morte del signor Adolfo Dubois Mayer, 
ex regisseur dell'Opéra, Avora settantasei anni. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Ii ventre di Parigi. 
L'amministraziono prefettizia di Perigi ha pub- 

Dlicato testè il rapporto sui principali consumi di 

Parigi durante l'anno 1892, 

,_Togliamo da questo rapporto le seguenti cifre 


a 901 chilogrammi, ossia 400 gram- 
mi a testa © per giorno. 

Pesce: 24,980,709 chilogrammi, 01 
a testa © per giorno, 

Pollams e cacciagione: 27,514,000 chilegrammi, 
ossia 80 grammi a testa e per giorno. 

Carne di macelleria: 158,104,854 chilogrammi, 
ossia 176 grammi a teste © per giorno. 

Piszicheria: 25,806,646 chilogrammi, ossia 28 
grammi a testa e por giorno. 

Salo: 17,576,092 chilogrammi, ossia 20 grammi 
a testa © per giorno, 

Ova: numero 466,838,940, ossia mezeo uovo a 
testa e per giorno. 

Vino: 4,498,611 ettolitrì, ossia 50 centilitri a te- 
sta e per giorno, 

Una cerimonia commovente. 
iorni gono a Leers, nel dipartimento del Nord, 

in Francia, setto coppio hanno calebrato contera- 
poraneamente lo loro nozze d'oro. — 

Esse hanno goduto complessivamente 878 anni 
di vita coniugale e i loro figli e nepoti ascendo- 
no a 400, 


27 grammi 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


LUNEDI”, 21 agosto. —'S. B. Tolomei. 
Lera il solo alla ore 5.15 m.— Tramoniaallo 6,49 4, 
Leva la luna allo ore 3,32 s.— Tramonte allo 11,46 s. 


BOLLETTINO METTORICO 
21 Agosto 1893. 


Europa dopressione notevole cecidente , pressione 
lattosio bassa latitudini settentrionali, abbastanza cievat 
Enasia meridionale, Tolo Sely 74; rest 756; Parigi 160; 

ossa 167. 

Talia 34 ore : barometro leggermento diseeso : Qualche 
leggoro temporale, pioggia l'otemza ; venti deboli o calma. 
Temperatura elevata. 

Stamano efelo serono ; calma di vento. 

Barometro 762 a 769 vallo padana e costa dalmata 765 
A 164 altrove. 

Mare calm 

Probabilità: venti deboli sensibilmente meridionali; 
eteto sereno in generato però temporali epseialmonte Nord! 
temperatura sempro clevata. 
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estere del mattino, ore 7. 
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STATO CIVILE 


Nati © morti 
Nat 65 compresi 2 nati mori 
Morti 7 del quali 1$ sotto 1 7 anal 


19 agosto 1509. 


Pratalata Teresa fi Giuseppe, Rome, 13 
Qotradivi Elena fu Pietro. I° 

Degni fi 

Trigiani Reginald 

Arcnagoletti Giuseppe, Tivoli 18, conie 

Mengoni Anpa fa ltei, 55, bio 

Giovannetti Ugo di Ferdinando, Lucca, e, conlog. 
Contaldi Clelia fa Benedetto, Roma, 4î, ia a; 
Betti Abele fi Alesta 


Vidtori Elvisa fx Giusen 
ossi Carlo fu Gioraani 
Campagnano Allegra fu Li 
Herretioni Costantino fu di 
Vaselli Caterina fu Giuseppe, i 
Fargilli Giovanni fu Pietro. Chieti, 
Franzoia Auna di Omero, Llologna, 16, nubile 
Blati Aniceto fu Domenico, M.te Compatri, 40, coniug. 
Pedrotti Marco di Giuseppe. Bagni della Porretta, 21, eolibo 
Concutelli Colomba fu Loreto, Arpino, 18, nublie, 
Chiavolini Mari fu Angolo, Itieti 16, id: 
Nastri Carolina, Amii. 16, vo 
Novelli Angela fu Filippo, Fara, #9, coniug. 
Dicletta Andrea fu Antonio, Aringo, Bi. va 

ustini Maria fu Crintoforo, Aquila: 7 
Maraccino Giosafat fu Benedetto, Roi 
Giammaria Nicola fu Andrea, Lugo, 
Negro Giuseppe fa Filippo, Torino, 63, 
Gianlomardi Pasquale fu Pietro. Teramo, 19 
Peroxzi Egidio fu Giuceppe, Palombara, 
Qatini Pietro fa Giuseppe, Roma, 74, 
Damiani Tuisa fu Mario, i4., 10, fe. 
Coccia Adelaide di Giusoppe, Palesietna, 5%, coning. 


lione, 58, conlug. 


BOROvERBO 
Vea N 


Spiegazione della Parola quadrata di feri : 
AR 


e 
A 
R 


Cronaca DI RomA 


La terza giornata 


Le dimostrazioni si seguono e purtroppo si as. 
somigliano. 

Per tutta la notie di ieri, numerosi funzionari ed 
ageati della pubblica forza, coadiuvati da truppa, 
rimasero nei pressi di piazza Varnese, ove il sere 
vizio di vigilanza è poi continuato tutto ieri, sen- 
za incidenti. 

Il palazzo dell'Ambasciata presenta segni visi- 
Dili della tentata devastazione; i cristalli gono in- 
franti in tutte le finestre del pianterreno e del 
primo pianò, qualchs imposta penzola fracassata 
e sfondata; auche il gran portone, rimasto erme- 
ticamente chiuso, conserva i segni visibili dei po- 
derosi colpi di trave che lo seossero dai cardini. 

Nella piazza le pattuglie non permettevano sj- 
grappamenti, obbligando i passanti a circolare; 
un insolito movimento di curiosi è durato tutta 
la giornata nei dintorni, 

Anche ieri numerose bandiere abbranato sven- 
tolavano dalle finestre nelle vie principali; nes- 
sun pubblico edificio era però imbandierato. 

In piazza Farnese contnuarono, ieri mattina, 
i lavori di riparazione al selciato ed alle fogne 
delle fontane, però, verso le tro e mezzo pom., 
vennero fatti cessare, e gli operai fecero ciò che 
sî sarebbe dovuto fare fin da sabato, trasportaro- 
no, cioè, fuori tuttociò che poteva diventare arma 
0 proiettile, sassi, selci, travi, tavolo ecc. ; la piaz- 
za venne egombrata per intero ed occupata mili- 
tarmente da un battaglione dell'i1° fuuteria al co- 
mando di un maggiore. 

Le truppe, poichè la piasza fu vuota, gombra- 
rono anche tutte le vie d'8ccesso, occupando con 
forti picchetti armati le imboccature dolle vie stes- 
so, în cui venne permesso il passaggio a quelli 
soltanto che vi abitano. 

Per precauzione maggiore venne sgombrata da 
ogui intoppo anche la vicina piazza di Campo dei 
Fiori e i venditori ambulanti di frutta ‘6 di 
erbaggi mandati altrove; i negozi, nelle vie oc- 
cupate militarmente ed in quelle adiacenti erano 
tutti chiusi o -semichiusi. 

Nel centro della piazza, il maggiore comandan- 
te il battaglione ed i funzionari di P. S, sorve- 


gliavano. Vi erano pure numeroso pattugli 
carabinieri ed un plotono di guardie di na 
tromba, i 

Molta folla, composteggimramonie gli curiosi, gi 
agelomerava alle spalio Mei sofda mentendo, 

Fin dalla mattina, intanto, tutta la guarnigione 
veniva consegnata; la truppa occupava | ponti 
condiuvando gli agenti di P. S. sopra Rnoed 

iosegretario all'interno on. Rosano si re. 
cava più volte in questura a conferite col con 
dante dei reali carabinieri 0 coll' Ispettore 
lier Gotti, che sostituisce il cav. 
rezione del servizio di P. $. 

Un movimento sempre crescente notavasi nello vio 
principali. 

Nel pomeriggio l'assessore anziano prof. Gxi. 
luppi, ff. di sindaco, pubblicava il segueat 
nifesto : À 

Cittadini! 

Le dimostrazioni per i deplorevoli 
gues-Mortes, allo quali fece eco l'in 
forita nei suoi sentmeuti piùcari, furono î 
sione del dolore da voi provato all'eccidio 
stri fratelli. 

Il prolunza*si però dell'agitazione, togliendo ef. 
ficacia alle nostre ragioni, msnterrebbo un pure 
turbamento, cho certamente è dannoso, 

V'invito pertanto alla calma ed all'ordine, an- 
cho per non inceppare l'aziona del Governo dal 
Ro, il quale non mencherà di tutelare i diritti 
della nazione, 

* 


Lo raccomandazioni del Sindaco e più special. 
mente le misure prese dal Governo valsero nn 
tuttavia in ss. 


cava- 
dri nella di 


fatti di Aj- 


‘anzò correndo verso il ponte di Ri- 
petta, sbarrato dalla truppa, per procedere it di. 
rezione del Corso. 

Ne segui una colluttazione nella quale si ebbe 
qualche forito © furono operati alcuni arresti: ma 
la truppa tenne fermo e i dimostranti vennero re. 
spinti. Questi allora, entrati nel cantiero del pon: 
te Umberto I, passarono sulle arimature del por 
in costruzione e piombarono improvvisamente în 
via dell'Orso, donde, correndo per piazza S. 
linare e piazza Navona tentarono di giungerò x 
Seminario francese di S, Chiara, 

Ma vedendo numerosi agenti di P. S. e truppe, 
gti operai deviarono e pel Pantheon e piazza Ca. 
pranica irruppero a Montecitorio gridando «guore 
ra e morte alla Francia.» 

Altra truppa accorse e tentò scioglierli, ma l'as 
sembramento ingrossatosi straordinariamente re. 
sisté. Nurono dati gli squilli e quindi i dimo. 
stranti vennero sciolti olonna, colla 
forza. Otto fra i più "iottosi, vennero arrestati ; 
uno rimase leggermente ferito da una scibolata 

La truppa occupò le strade adiscenti a piazza 
Colonna © la piazza stessa; i funzionari ed agenti 
di P. 8. scioglievano appena formavasi, ogni ag- 
gruppamento, 

CO 


Ve-s0 sera il presidio di piazza Colonna veniva 
radforzato da alcune compagnie di allievi carabi» 
nieri, sipartitite agli sbocchi delle vie. 

Una compagnia, su due lince, si schierava lun- 
go la parte sterrata della piazza, mentre. parec- 
chi drappelli di guardie venivano disposti qua 0 là, 

Alle 8 la piazza era gremita, Ma l'autorità di 
P. S., per ragioni d'ordine pubblico aveva impe- 
dito che il concerto del 12° fanteria. suonzsso 
colà. 

Fu un provvedimento opportano. 

Peraltro, sebbene mencasse la molla per dare 
la spinta aîla dimostrazione, questa riuscì a for. 
marsi lungo il corso, 

Alcuni giovinotti, ottenute due bandiere dal 
Circolo Bernini, presane un'altra alla. liquoreria 
Ramazzotti, avanzarono verso piazza Colonna. 

Gili agenti opposero loro resistenza; ne segui» 
rono alcune collattazioni e i soliti squilli; furono 
operati altri arresti; ms non essendo intervenuta 
la truppa, i dimostranti — che per verità aveva: 
no allora un contegno piuttosto pacifico — riu- 
scirono a passare oltre, proseguendo per piama 
Venezi 

Una compaguia di carabinieri schierata innanzi 
alla sede della questura, li lasciò liberamente pas- 
sure. 

Verso le 9 la 
di Campo dei Fio; 

Lungo il tragitto alcuni anarchici distribuirono 
tra la folla dei manifestini a stampa nei quali 
era serittw: « Viva la Francia! Abbasso la ‘bor- 
ghesin sfrutiatrico. 


strazione giungeva in piazza 


CAI 

Nol momento in cui la dimostrazione giungora 
a Campo di Fiori, arrivava di rinforzd coli un 
altro mezzo squadrone di cavalleggeri, che occu» 
pava l'estremità di via dei Baullari, dietro il cor- 
done della truppa. 

I dimostranti — pocho centinaia in tutti — co- 
minciarono a fare il consueto schiamazzo, 

Eseguite le intimazioni legali, inutilmente, i 
cordoui dei soldati di fanteria si aprirono © la ca- 
valleria si slanciò in piazza Campo di Fiori, 

Fu un fuggi fuggi generale. I dimostranti re- 
trocedettero di corsa: parecchi riparamno nelle 
vicine botteghe, che si chiusero come per incane 
to: in pochi minuti la piazza fu sgombra. 

I plotoni di cavalleria avanzarono fino a piazzi 
San Pantaleo, 

* 


I dimostranti allora, per via dei Pettinari, si di. 
ressero verso via Giulia, sperando forse di ripetere 
il giuoco della sera innanzi, ma anche colà furo- 
no respioti dalla cavalleria. 

Intanto un grappo di anarchici, dal Trasterera 
spintosi in via Arenula o quindi in via dei Pet: 
tinari, per congiungorsi alla dimostrazione, sps- 
gneva lungo la via tutti i fanali del gar, fre: 
cassando alcuni vetri. 

La dimostrazione giunse fino a via del Masche- 
roue, dove il cordone della truppa le impedì di 
avanzare, 

dimostranti, respiuti, tornarono verso ponte 
Sisto, Colà alcuni giovinotti si diedero a togiiere 
le tavole dello steccato dei lavori del Lungo Te- 
vere, formando, con una rapidità fulminea, pic. 
cole barricate — per impedire alla cavalleria di 
avanzare — l'una alla testata del ponte, le altre 
ai principio di via Giulia © di via do’ Pettinari, 

Poco dopo infatti sopraggiuugeva un drappelle 
di cavalleria, contro il quale furono scagliate delle 


—_________i 
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La Rivincita di Fernanda 


di F., DU GOISGOREY 
(TRADUZIONE DI R. GHIRLANDA) 


— Quell'uomo non è il mio amante, ma fice- 
si bene ad ucciderlo, replied Margherita 
indietreggiare, © senza abbassare lo eguardo, 

— Osi dire che quell’ uomo non era il tuo 
mante, mentre ti ho sorpreso fra le sue brace 

— Mi vi teneva per forza. Se fosse il mio a- 
mante, credi che ti ringrazierei di averlo ucciso ? 

— Perchè no? Forso eri stanca di lui, e ne 
bai trovato un altro. 

— Ti proibisco d'iusultarmi. Basta bene che tu 
mi abbia vilmente abbandonata, 

— Disgrazista ! Sei tu che mi hai tradito. 

So cosa hai fatto — che hai abbandonata la cass 
the abitavi © cho bai vissuto come una avventu- 
riera. 

— Tu menti ! 

E questa frase fu detta con tuono tale che Fran: 
cis esitò, î 

— Sì, tu menti, o ripeti una menzogne alla 
quale hai stupidamente ereduto — riprese Mar. 
&herita con un gesto di disprezzo, 


Ab! ta vieni da me con la minaccia e l'insulto 
sulle labbra. 

Credevi forso che ti avessi domandato perdono 
per me, e grazie per l' uomo che ho veduto due 
sole volte e che stavo per mettere alla porta quan- 
do ti sei slanciato su lui. 

Dovresti conoscermi meglio. Fui la tua ganza 
perchè ti ho amato... 

Ora ti odio... e ti dichiaro apertamente che il 
giorno in cui mi piacerà di divenire l'amanto di 
un altro, lo farò senza aleun rimorso, perchè tu 
hai colma la misura. 

Ho troppo sofferto per te e non voglio più sof- 
frire. Vattene. 

Francis impallidi o lo segnò il corpo che gia- 
ceva inerte e senza vita a pochi passi da loro. 

— Ebbene — riprese essa — che importa? — 
Non mi si accuserà di averlo etrangolato, e se sarò 
accusata dirò tutto. 

Dirò che stanca di espettare mister Francis La- 


ramie, che mi ha sedotta, 6 che aveva giurato di 
sposarmi, ho acettato le proposte di na donna 
colla quale ero in relazione di vicinato, 

— La baronessa di Soumans. 

— L'hai veduta? 

— E' dessa cho ti accusa, - 

— Essa! Ora ti impongo di rimanere e di se- 
guirmi in via Rocher. Vedremo se oserà negare 
davanti a me che la sua amica, madama Mireille, 
mi ha supplicato di accettare tna somma che mi- 


se a mia disposizione per rientrare nella società 
nella quale sono nata. 

E la mia congiunta, madama di Serg, ti dirà 
ciò che ho fatto da che abito questo albergo. 

Le confesserò che l'ho ingannata, poichè essa 
ignora che fosti il nio amante. E quando lo sa- 
prà mi rà in faccia la porta. 

L'avrei meritato e non cercherei di scusarmi, 
ma almeno confonderò l'infame che mi ha calun- 
niata, e so è dessa che ti ha mandato. 

— Mi ha giurato di non averti più veduta dal 
giorno della tua partenza © non sapeva cosa fosse 
avvenuto di te. To ti cercavo... Fu une cameriera 
la quale mi apprese che ti avrei trovato qui. 

— Marietta1 

— L'ho pagata... e sono corso. 

— E come madama di Soumans, sua degna pro- 
tettrice, mi accusa senza dubbio di vivere dello 
generosità de' miei amanti. 

— No, non mi disse questo. E' vero che aveva 
indovinato il perchè ti cercavo. 

— E io non lo indovino — disse madamigella 
Cambremer, osservando fisamente Francis. 

— TI cercavo per isposarti. 

— Ma non pensi più a farlo, suppongo; da che 
fosti conì bene informato sulla mia condotta, E al- 
lora perchè vieni? 

— Per consegnarti la parte che ti spetta della 
fortuna che ho accumulata. 

— E tu hai potuto; chel'avrei accettata? 
’Tienila pure, non voglio nulla da te, 


— Neppure so ti dicessi che ti amo ancora? — 
chiese Mrancis, pallido per l'emozione. 

— Non ti crederei. 

— Se ti giurassi cho non ho mai cessato di a- 
marti e che da sei mesi fui nella impossibilità di 
scriverti... perduto nei deserti del Colorado, Jot- 
tando colla fame, sfidando la morte per te, per 
tornare con dei milioni? 

Fasi finalmente sono venuti, ho venduto la mi- 
niera da me scoperta, e non ho perduto un gior- 
no ad imbarcarmi. 

Sono arrivato troppo tardi... Ti sei stancata di 
aspettarmi e quando mi dissero che ti eri vendu- 
ta... ho piauto e ti ho perdonato. 

Tattavia, quando entrai qui, non venni per ven- 
dicarmi, ma per dirti: Sono ioil colpevele... quan- 
do vi trovai quell'uomo... la collera mi acciecò. 

— Cosa avresti fatto Se mi avessi trovata sola ? 

— Mi sarei gettato a'tuoi piedi... ed ora, dim- 
mi uns parola, una sola... e dimenticherà tutto. 

— Non voglio che tu dimentichi. Voglio che 
non dubiti più di me. Voglio che tu mi accolga 
quale sono, senza interrogarmi. 

Se mi interrogassi non saprei cosa rispondere, 
poichè non ao ancora in quale basso intrigo mi 
‘hanno fatto cadere, 

Ma ti dirò tutto quello che so. 

Se hai ancora fede in me, fede cieca sono pron- 
ta a seguirti @ sarò felice di non vedere mai pi 
dagli esseri che io disprezzo. 

Però se non sei pienamente convinto, te dai 


0 se temi di rimpiangere più tardi di aver cre 
duto alla mia parola, parti ; tuito sarà finito fra 
noi. Ti giuro che sarò muta su la causa di que 
sto omicidio... dovessi far sospettaro d’ esserne i0 
l'autrice 

— Vieni, risposo semplicemente Francis. 

— Ove mi condurrai ? 

— In Inghilterra. Visaremo domani e fra quin: 
dici giorni metteremo il piede sul libero suolo del- 
l'America, 

Non abbiamo un minuto da perdere. 

— Eccomi, risposo senza esitaro Margherita, 


Essa era d'acciaio e non ebbe neppure uno 
sguardo per quel conto di Lugos, il quale non 
era più cho un freddo cadavere. 

Meritara beno di finire così, ma se la barones- 
sa avesse meglio compreso il carattere della sus 
vicina del mezzanino, non avrebbe di certo inco- 
raggiata Fernanda in un'impresa che doveva fi- 
nire così malo. 

Francis, assai bene informato da Marietta che 
aveva intascato il premio del sua tradimento 
non gi era più fatta vedere dalla sua padrona, ort 
salito senza chieder nulla ad alcuno, fino all'ap: 
partamento di madamigella Cambremer, 

Niuno l'avova visto entrare, niuno lo vide af 
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guari 
si ebbero alcuni fer 
possibile finora accertare quanti e 
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Chinppini A 
Fu trovato ferito il portiere Tommasini Giro- 


co 
i di ponte Sisto la colonna dei di- 
respinta dalla truppa, retrocedette fino 
a piazza Venezia, 
Lungo la strada al Corso io anuele 
ici gridarono « Viva la Fraricia. » 
ente una reuzione vivace, 
Corsrro pugni, bastonate e peggio. Alcune ban- 
diere furono spezza 
Fortunatamen 
per impedire peggiori £ 
I dimoste: venne 
Un gruppetto di ra diress 
via Cavour per fischiare innanzi 
l'on. Giolitti! 
è la mezzanotte la dimostrazione era finita. 
le truppe continuarono a_stazio. 
nare nei punti ocempati e solo dopo il tocco ven- 
nero ritirato. 


ro in tempo le guardie 


quindi in 
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Un incide 
mpo dei Fiori per divergenze d'ap 
to sulle dimostrazioni di iersera due di- 
anti, in una osteria vennero a litigio fra lo- 
ferirono reciprocamente a colpi di bie- 


certo Africano Francesco e Bertelli 


e ne avranno per una settimana al- 


Gli arrestati. 
Per i fatti di ieri, oltre i suddetti sono stati 
arrestati: Pio Riccitelli, Ettore Tironi, Nicola Va 


, venditore d 
Gorga Domenico o Gorga Fi 
Marco fettorino telegraf 
uelo, facchino, Carpineto Felice chioda: 
Furono anche trattenuti in Questura — ma ns 
aiciirasi che saranno rilasciati stamani — l’avvo- 
cato Arbib Ernesto, il marchese Adolfo Orispolti, 
liug. Tosi el'avv. Tritoni. 
Le condanne. 
furono inviti al tribunale ed al pretore 
r citazione direttissima alcuni degli ar- 
ì fatti di sabato e domenica scorsa. 
per mancanza di querela di 
arto lo studento Agostini Rodolfo, arrestato per 
Aver gettato a terra lo stemma cardinalizio del 
Scminario francese e condaunò a 25 giorni di re- 
elusione per ingiurie agli agenti l'operaio Morro 
Etico 


arono inoltre condannati dal pretore urbano 
contravvenzione agli art, 6 e 434 della legge 

S, e del Codice penale: 
miani Enrico, Brieca Antonio, Lolli Carlo e 
Pancallo Vincenzo a L. 25 di ammenda, Dell'A- 
quila Torquato e Puccinelli Orsino a L. 20, Pul- 
pi Augusto a L. 15, arrestati nella dimostrezio» 

ne di ssbato scorso. 

ilippi Luigi, Ferri Giovanni, Grippi An- 
L. 60 di ammenda, Granatoli Quirino @ 
30, Severo Mario, Marotti Angelo, Cattani Na- 
tale, Masella Beniamniuo, Pellegrino Nazzareno, 
Begarelli Enrico, Tamanti Franéusce a I. 40, Co- 
atantini Riccardo, Nelli Gino, Cipriani Giovanni 
e Del Biunco Amedeo a L. :3, Lodolini Cesaro, 
Santarelli Pio, Pellegrini Egidio, Pesci Enrico a 
L. 26, arrestati nella dimostrazione di domenica, 


Temperatura di ieri — Dalfoserrato- 
rio del Vollegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 82,5 — minimo: 21,0. 

Ritorniamo alla calma! — Avevamo 
ragione, l'altro giorno, quando scriveramo che, 
in materia di dimostrazioni, si sa come s'inc 
mincia e non come sî finisce, Come si è incomin- 
tinto, abbiamo visto; 6, pur troppo, vediamo an- 
cho come si accenna a finire. 

Ebbene: oramai quello che è fatto è fatto, @ 
ognuno ritorni ai proprii affari, lasciando che il 
Governo faccia il dover suo. Si è gridato, urlato, 
fischiato € dimostrato abbastanza, anzi troppo. Se 
si continuasse di questo tono, non solamente la 
dimostrazione patriottica perderebbe d'importanza 
® di efficacia, ma si farebbe solamente il giuoco 
dei soliti cercatori di disordini. I fatti di ieri sera 
ammaestrino. Intanto, l'autorità farà bene a mo- 
strarai, all'occorrenza, energica e severa. Se non 
che giova sperare che di ciò non siavi bisogno, 
poichè il buon senso della popolazione romana — 
messo tante volte alla prova — prenderà ancora 
una volta il sopravento. 

I cultori di architettura. — L'Asso- 
ciazione Artistiea dei cultori di architestura, riu- 
nitasi ieri sera in assemblea generale, ha delibe= 
raio di non aprire per quest'anno il concorso a 

io d’incoraggiamento. 

Il socio architetto Giovenale ha presentato un 
progetto già da lui studisto fin dal 1888 per riu- 
n're la vilia Borghese al centro della citta. per 
mezzo di due , una lunga 200 metri che 
partirebbe da piazza di Spagna in prolungamen- 
to di via della Croce, e metterebbe al galoppato 
re della Villa in asso col viale del Musto, l'altra 
lunga 180 metri congìungerebbe la via Margut- 
ta ai viale del Tempio di Autonino e Faustina. 

L'assemblea encomiò altamente l'architetto Gio- 
venalo per lo studio da lui presentato, e ricono» 
scendolo non solo molto decoroso, ma n 
portuno e di pratica atiuazione, fece voti che, 
stinandosi la Villa Borghese a sede dell’Expos 

96, tale progetto possa essere effettnato, 
cò la presidenza di comun questo vo- 
i Comitato dell'Esposizione, 

in Vaticano — Il Papa ricevette il pedro 
Brugidon, rettore della nuova chiesa di S. Gioac- 
chino ai Prati di Castello, insieme all’ architetto 
direttore dei lavori. 

Ni Papa s'interessò molto della nuova chiesa e 
volla essere informato del modo come è stata fat- 
ta la copertura delia cupola. 

Il Papa ricevette pure il comm. Crostarosa, co- 
msmnlanto della Palatina, e alenni ufficiali di detto 
corpo che gli presentarono l'offerta di L. 3500 per 
Pobolo di S. Pietro e un album coi nome dei sot- 


casiono del suo onomastico il Papa ha 
buire L. 12,000 gi poveri di Roma, 

700 a diversi stabilimenti ecclesiastici e L. 5600 
‘è sui fondi della Dateria a di- 


ali, la quale gli offri un pauiero 
lese, uva da tavola, fumosa per 
sua 
— Il Papa, in occasione della sua festa, ha no- 
to il capitano Antofiio Benincampi della gusr- 
Palati o dell'ordino di S. Gregorio 
tare. 

Escarsioni di lusso a Chicago — Tut- 
to quelle persone che hanno preso cognizione dei 
i definitivi delle escursioni n Chicago 
uiscono all'Agenzia dei Wagons-Iits 
in via Condotti, sono pregate d'iscriversi per tem- 
po al detto ufticio qualora intendano recarsi ia 
America con questo mezzo e ciò per evitare di 
non poter partire il giorno fissato per mancanza 

di posto sui piroscafi. 


I pro; di 


tribuiscono sem 
dietro richiema. ta, 


ori garantiti 20 anni. 
Grassazione, — L'eltro ieri, a pochi chilo. 
motri da Mentana, un ignoto malfattore, con la 
faccia bendata, armato di fucile a due canne, for- 
Ò il ricco possidente Luigi Lodi, che era in car- 
no, imponendogli di gittare il portafogli a 
terra. Il Lodi, con presenza di spirito, puttò in- 
vece al ladro un vecchio taccuino che teneva in 
Aferzando il cavallo, volò a Montana, do- 
arabinieri il fatto. I carabinieri si 
‘ero subito in campagna, ma non hanno ancora 
to traccia veruna del malfattore. 
na vittima della dimostrazione. 
fittando della confusione, prodotta dalle 
anti-francesi, i ladri ponetrarono nel- 
azione dol sarto Giuteppo Moretti, ia via S. 
Stefano del Cacso 38, 0 fecero man bassa di og- 
getti di valore per L. 1115, rubando inoltro 2000 
lire in denaro, 
La sezione di pubblica sicurezza ha arrestato duo 
individui fortemente indiziati comi tori dell'au- 


— Il bambino Gugtislmo 

monesi, in via dei Serpenti, essendosi spinto 

troppo fuori del davanzale della finostra del primo 

piano, precipitsva in strada riportando dello gravi 
contusioni 


- 


Piccola Cronaca di Roma 


Miusfca — Stxserafin piazza Colonna il 690 
fanteria suonerà dallo 9 alle 10 1/2 il seguente pro- 
gramma 


1. Marcia, « Gli astri d'Italia » Lattuca, 

2. Duetto 6 Tersetto « Emnsni » Vordi. 

8. Serenata danza Finalo III « Gioconda » Pon- 
chielli. 

4 « Fantasia su motivi popolari » Marenco, 

5. Valtzer « Mia Regina » Cout Jun. 

6. « Omaggio n Roma » Massa, 

Dopo i bagni di mare si suol andare 
in montagna. Quest'anno nessun luogo presenta 
maggiori attrattive dei Bagni di Nocera dova vi 
ha un'acqua assolutamente amicrobica. 

Mialattie vie respiratorie degli adulti 
e bambini, ‘amba, già assistente nella 

0 nella R. Clinica Laringo-Ri- 

a, ricevo per la ours locale dollo 

ttie di naso, gola, laringe, bronchi, polmoni, 
proprio Gabinetto Aereoterapico lunedì, m 

soleîi, venerdì dalle 12 all'una, Borgo Vecchio 121. 


— n 
pa TET 
TEATRI DI ROMA 

Un po' per la stagione ua poco per gli ultimi 
avvenimenti, i nostri teatri non offrono più niente 
di notevole, 

Teri sera il solo ad ngie fu il Nazionale; 
il Pofilemma, si Prati, all'ultimo momento 
credette di sospondere la rappresentazione. 

D' interessante fuvvi iersera la prova generalo 
dol Rigoletto al @esrimo, che si risprirà doma- 
ni colla sala completamente abbellita. 

Per questa sera si annunsin al Vezionale, 
Fine mese, la brillante commedia dal tedesco, ed 


al Politeama un programma equestre splen- 
dido, 


Lo Sferisterio Sattustiano anche 
fu afolistissimo e la vittoria arriso ai furchini 
che vinsero tre partito. 

I giuocatori sì comportarono egregiamente, mal- 
grado che la pista non sia ancora del tutto adatta 
per tal genero di spettacoli. 

Del resto il bravo Liberati riparerà anche a que- 
ato inconveniente, e forso oggi o al più tardi do- 
mani la pista sarà ridotta ‘come le esigenze del 
giuoco lo chiedono. 

Oggi la partita impegnata sarà la seguente: Be- 
lipelli (cho dobutta come battitore), Banchini B., 
Mogxi Camillo (rossi), Frallani, Berardi P. e Selli 
(turchini). Fabr. 


SPETTACOLI a'OGGI. 


stomale — Fine Meso — ore 9. 
ireo equestre - ore 9, 
pallone, ore $ 16. 


'Giuoeo del pattone - ora 6 114. 


ipettacolo variato ed attraente - 6 
Orti di Muzio Geovela. Spettacolo vario. Ingresso libere 


GENITORI! 
DESIDERATE IL BENESSERE DEI VOSTRI FiGLt? 


o 
Potete ottenerlo, con una spssa minima, È 
con Una sola Lira! 
«—— E come? x È 
E — Un numero della Lotteria Itafo-Ame- È 
ricena che costa Una Lira, vince 200.000 È 
B Lire in contanti. 
k n 
b 1 bigtiecet numeri (L. 40) sono 
accom la uo belllanimo done: 
‘f CALARIATO (etite Guigt XV) fame io 
metalto bianco dalla premiata ofcina. 
BA. CARPANI di MISANO (aggiungere 
Cont, 73 per diritto di opedizione). 
) Botiecitane te richieste presso i prio: fi 
gipati Banchieri è Camblovalute nei 
Regno e presso la Banca FRATELLI 
) CASARETO di F.co, (Cesa fondata nel 
#6%) Via Cario Fetlce, (0, GENOVA, 


È ar È ua 
BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitalo L. 9,000,000 interamente versato 
Gili Azionisti dolla Banca Industriale o Commer- 
ciale sono convocati in Assemblea Ganerale Straor- 
dinaria por il giorao 12 settembre p. v. alle ore 

9 112 autim. nel locale Sociale, 
Ordine del giorno: 
1.9 Informazioni sull'attuale situazione della Banca 
ali deliberazioni anche în base del- 
et. 146 del Codice di Commercio; 
cazioni dello Statuto ; 
fomina di Amministratori. 

Per intervenire all’Assomblea gli Azionisti do- 
vranno depositare le loro Azioni nella Cassa So- 
cialo 0 presto un Istituto d'Eunissione del Regno 
almono cinque giorni prima dell’epoca fissata por 
l'Assombles. 

Roma, 20 agosto 1893. 


Il Consiglio d Amministrazione. 


Battello a elice con motore Daimler 
a pDenzina 
E assai ammirato il Battello « Costanza » ne. 
ice cou motore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po’ di terapo velesi navigare sul Te- 
Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 migliageo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
er la stazioni Balneario marittime. 
Aillodiaro 1) Wuotore Dalmttr è il spggloilien 


vasta scala. 

Per maggiori schiarimenti loggasi l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del Marchese Ricardo Trtonfi di Jos 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-4, con deposito 
€ vendita al dettaglio. 


= = “n 
Impiego di piccolo capitale, 2" 
maggiore sviluppo ad una azienda già avviatissima 
in Roma, si cercano lire seimila a modico inte- 
resse, da restituirsi entro quattro anni a rate men- 
sili o trimestrali. Si accordano garanzio, Non 
tratta con mediatori. Depositare offerto por trat: 
tative al notaio Battaoni, piazza S, Laigi de’ Pran- 
cesi, entro il mese di agosto 1693, indirizzate alle 
iniziali N. 3,178, 


Ultime Notizie 


Sono tornati a Roma i ministri del tesoro @ di 
Erazia e giustizia, onorevoli Grimaldi 6 Santa 


maria, 


L'ambasciatore d'Italia a Berlino, conte Lanza, 
è partito per la Germania. 


mn 

Sono partiti per l'Alta Italia il ministro di Ba- 
yiera presso il Vaticano ed il sottosegretario di 
Stato alla guerra, on. Carenzi. 

I provvedimenti del governo, 

In seguito agli incidenti avvenuti, domenica se- 
ra, a piazza Farnese, con decreto miuisteriale di 
ieri, il sotto segretario di Stato per l'interno, on. 
Rosano, ha sospeso, a tempo indeterminato, dalle 
loro funzioni : 

Tl comm. Andrea Calenda, senatore del Regno, 
prefetto di Roma ; 

Il cav. Giorgio Sandri, ispettore di P. S., reg- 
gente, per l'assenza del Questore, la Questura di 
Roma; 

Il cav. Lugenio Majnetti, ispettore di P. S. pre- 
posto al Rione, nelia cui cireoscrizione è compreso 


il palazzo Farnes 


Con altro decreto ministeriale è stata nvminata 
una Commissione d'inchiesta, con mandato di ri- 
cercare 6 stabilire le eventuali responsabilità dei 
funzionari civili e militari per non aver eseguiti 
gli ordini ricevuti per la tutela dell’ ordine pub- 
blico in Roma, 

La Commissione è così composta : 

Senatore Z'ancredî Canonico, presidente di so- 
zione della Corte di Cassazione di Roms. 

Generale conte Luchino Dal Verme, deputato al 
Parlamento, 

Comm. Carlo Guala, consigliere di Stato. 

La presidenza della Commissione è affidata al 


senatore Canonico. 


Il eav. Ruspaggiari, Ispettore centrata al Mi- 
nistero dell' interno, ha assunto ieri stesso la di- 
sezione interinale della Prefettura di Roma, 

Il cav. Guiti, Ispettore di P. S., fu incaricato 
di reggere temporaneamente la Questura locale, 

ll provvedimento energico e salutare è ge- 
meralmente lodato ed ha prodotto buona im- 
pressione nella maggioranza dei cittadini, fa 
quale crede che siasi già troppo dimostrato 
e che convenga risolutamente finirla con cer- 
te chiassate, che sotto il velame del sentimen- 
to nazionale, nascondono altri propositi ed 
altri fini. 

Esso poi merita lode anche perchè taglia 
corto ad ogni rimostranza, la quale potesse e- 
ventualmente venirci da fuori, e dimostra 
che il governo del Re, se, forte dei suoi di- 
ritti, reclama dalla Francia la soddisfazione, 
che all'Italia è dovuta, sa altresì, e vuole a 
sua volta, sul terreno della legalità e del 
diritto delle genti, compiere i suoi doveri ver- 
so le nazioni amiche fino allo scrupolo. 


Il Governo ai prefetti. 


Una circolare, ieri diramata ai prefetti dal 
ministero deli’ interno, a firma dell’ on. Ro- 
sano, dichiara che, se si comprendono le pri. 
me dimostrazioni come espressione dell’emo- 
zione prodotta dai fatti di Aigues-Mortes, ove 
continuasse», trasmodando, intralcerebbero 
l’opera del governo, «ha ha piena coscienza 
del compito che gli spetta. 

La circolare rinnova quindi le istruzioni 
date per curare il mantenimento dell’ ordine 
pubblico e invita i prefetti a fare appello alla 
cooperazione patriottica dei cittadini. 


Una nota ufficiosa francese, 


Al Temps, telegrafasi da Parigi, pubblica la se- 
guente Nola ufficiosa : 

« L'inchiesta sui dolorosi fatti di Aigues- 
Mortes prosegte con grande attività. Il Pre- 
fetto del Gard ed fl Sindaco di Aigues-Mor- 
tes giungeranno domani a Parigi, vhiamati 
dal presidente del Consiglio, le elezioni legi- 
slative non avendo loro permesso di recar- 
visi prima. 

«I fatti imputati all’amministrazione ospi- 
taliera di Marsiglia sono assolutamente smei 
titi. Gli operai italiani ricevettero la massi- 
ma assistenza e le voci secondo le quali avreb- 
bero corso nuovi pericoli nella regione sono 
inesatte. 

In tali condizioni è a sperare che l’emo- 
zione sollevata in Italia dai fatti di Aigues- 
Mortes, non tarderà a calmarsi, allorchè l’o- 
pinione pubblica si renderà conto, al di la 
delle Alpi, che gli incidenti di Aigues-Mor- 
tes hanno un carattere puramente locale e 
che una soluzione soddisfacente per entram- 
be le Nazioni può agevolmente loro essere 
data, mercè la buona volontà reciproca dei 
rispettivi governi, » 

Ci auguriamo che alle buone parole tengano 
dietro, © presto, altrettanto buoni fatti. 


Elezioni politiche. 


Colegio di Breno. — Risultatodefinitivo: 
Inscritti 7095. Votanti 2207. — Eletto il generale 
Baratieri con voti 2199. 


(N) Ravenna, 21, ore 18, — La vittoria del 
Masi, cho ha riportato, nel collegio di Lugo, circa 
1000 voti di maggioranza su Costa, ha fatto grandi 
impressione iu provincia. Bi considera come una 
grande disfatta dei radicali. 5 

Imbriani, De Felice Giuffrids, Casilli © Agnini 
hanno fatto un cattivo giuoco a Costa. 


Martini e le riforme scolastiche 


(8) Città di Castello, 21 — Iemero l'on, 
ministro Martini assistette al’ banchetto di due: 
coato coperti, offartogli dalla cittadinanza nel Cir- 
colo ‘ibernate, dove fu accolto con entusiastica 
cordialità. 

Fecaro brindisi il sindaco, il presidente del Co 
mitato dell'Espozizione, il cav. Lapi e l'on, Fran- 
chetti, che salutarono nell'on. Martini il riforma» 
tore invocato della Scuola italiana. 

L'on. ministro pronunziò, continuamento ap- 
plaudito, un discorso, nel quale additò i difetti 
dei presenti ordinamenti scolastici e  preannun- 
ziò i suoi disegui di riforme pratiche, che rispon- 
dano alla nocessità della coltura @ della vica mo- 
derna, e che egli intendo attuare subito, entro i 
limiti coneessi al potero esecutivo, 

Soggiunse che tale programma di riforme è il 
corollario degli intendimunti più volte da lui af- 
fermati. 

Terminò, fra generali ovazioni, dicendo che a 
tali riforme si sente obbligato dall'importanza 
dell'ufficio commessogli dalla fiducia del Re, nel 
cui neme invitò a brindare per la grandezza na- 
zionale. 


Strade ferrate della Sicilia, 

Tri ebbe luogo l'assemblea generale straordi- 
naria degli azionisti della Società Italiana per le 
strado ferrate della Sicilia. 

Erano presenti 05 azionieti possessori di 23,151 
azioni. 

Dopo breve discussione, alla quale presero par- 
te gli avv. Trompeo e Baldoni, fu votata all’una- 
nimità la seguente proposta con un plauso all'o- 
perato del Consi d'amministrazione: 

< L'assemblea, nits le relnzione del Consiglio, 
delibera di autorizzare l'assuogione del servizio 
di navigazione nello stretto di Messina, e confe- 
risce al Consiglio ogni più ampio potere per la 
stipulaziono dei relativo atto di concessione e per 
i provvedimenti di eseenzione, compresi quelli 
per la provvista dei fondi occorrenti, » 


Manovre di campagna 
E RICHIAMO DI CLASSI 

Nei seguenti distretti militari, per precauzione 
sanitaria, è stata sospesa la chiamata allo armi 
della classe 1867 

Alessandria, Voghera, Chiati, Campobasso, Fro- 
sinone, Napoli, Nola, Caserta, Benevento, Gaeta, 
Salerno, Campagna, Avellino. 

Sono puro sospeso le manovre di campagna nel 
X Corpo d'armata (Napoli) e nella I ne mi- 
litare di Chieti del VII Corpo (Ancona). 


R. navi armate. 


Il Miseno ed il Palinuro sono giunti a Livorno 
il 20 corrente; il Verde è partito da Spezia il 20 
e giuato a Portoferraio il 21; il Hausan è par- 
tito da Bahia il 20; l'A. Provana è giunta a Bue- 
nos-Ayres il 18 ; il' Messaggero è partito da Ma 
dalena il 21 

È” giunta oggi a Saigon la cannoniera italiana 
Curtaione. 


FORMAZIONI ESTERE 


La Francia nel Siam. 


(S) Banghok, 21 — Il Re è ritornato a 
Bangkok e ricevetio in udienza solenne Le Myre 
de Villers, 

Il Re lesse uu discorso, in francese, nel quale 
manifestò buoni sentimenti verso la Francia, 


FRANCIA 


Le elezioni legislative 

(N) Parigi, 21, ore 2,15 pom. — Sono cono- 
sciuti i risultati di 569 elexioni. 

Elezioni definitive: 312 repubblicani; 13 raf 
Hiés; 56 conservatori, 30 radiceli © socialisti — 
Totale di 

Ballottaggi 155. 

I repubblicani guadagnano 63 seggi, ne perdono 
nessuno; dacchò quelli di loro non rieletti sono 
sostituiti da altri repubblicani. 

Sono rieletti tutti i ministri, Lockroy, Rouvier, 
Brisson, Poincaré, monsignor D'Hulst, Casimiro 
Pener, Guesde, Di Montebelio, Felix Fanre, Mo- 
line, Cavaignae, Humbert, Christophie, Leon Say, 
De Reinach, Jules Roche, Etienno, Deicagse, Wil- 
son, Le Gavrian, Aréne, 

Sono caduti: Chiché boulangista, Drammont, 
Reynal, Armand, Delabays, Robert Mitchell, 
Ferroul, D'Estournel, De Mun, Piou eco. 

Sono in ballottaggio Goblet e Fioquet nel I e 
IX circondario di Parigi, Andrieux, Laguerre, 
Derille, Barres, Lafarguo, l' abate Garnier, Clo- 
mencest a Dragnignan nel Varo, Cassagnac ece, 

— Sono fatti caratteristici delle elezioni di ieri 
la sconfitta dei deputati Piou e De Mun, capi 
del partito gloricale ropubblicano che aveva e sin 

tie e l'a io del Vaticano; il ppen-sv 
Fecchie candidetaro Socialista » fa caduta di talu- 
ni tra i più noti denwsau di destra, come il Lau- 
reniy, il Drews de la Fauconniére, il De Laigle, 

‘Hanno stupito il ballottaggio di Paolo Cassagnae 
e l'elezione a primo squittinio del Wilson. I rallids 
hanno fatto la spesa principale dello elezioni e, 
malgrado l'attivissima loro campagna, sarà molto 
se una quindicina di loro entrerà al Palais 
Bourbon. 

La stampa conservatrice non dissimuia il suo 
malcontento e consiata che la nuova Camera non 
sarà sostanzialmente diversa dalla precedente. 

I giornali socialisti sono soddisfatti del cammino, 
che l'idos rocialista ha fatto nel paese, e special 
mente si compiacciono della riuscita a Roubaix 
del Jales Guesde. 2 

(N) Parigi, 21, 6 pom. — Questa notte vi 
sono state dello baruffo a Roubaix. 

Gli internazionalisti, volendo festeggiare Vele 
zione di Guesde, fecero una dimostrazione davanti 
ni locale dell’Umione dei patriotti, gridando « Ab- 
basso la patria! » 

I membri dell’Unione risposero gridando: « Vi- 
va la Francia! Viva la Repubblica ! 

Uno di essi usci e tirò alcuni colpi di revolver, 
ferendo due passanti inoffensi 

La folla, infuriata, si precipitò su quell’ indivi- 
duo, che la polizia arrestò e potò salvare a stento 
dall'ira popolare. 

— A Sartène, in un caffè, dove il deputato A- 
rène si trovava insiemo ad alcani amici festeg- 
gianti la sua elezione, si sprofondò il pavimento. 

Vi furono alcuni feriti leggermente, fra cui lo 
stesso deputato Arène. ; 

(N) Parigi, 21, 6,25 pom. — I giornali re- 
pubblicani constatano il successo delle elezioni le- 
gislative per i repubblicani e la sconfitta dei con- 
servatori, sopratutto di quelli non rullies. 

Il Temps dice che il paese mostrò con energia 
che vuole due cose con eguale insistenza: 1° un 
governo vigorosamente @ francamente repubbli- 
cano; 2° una politica razionale con programma 
moderato. 

Il Moniteur dice che i conservatori non rallies 
mantennero le loro posizioni © che la Repubblica 
non ha guadagnato terreno, à 

Secondo l'Univers il risultato dello elezioni è 
favorevole alls stabilità del governo 6 alla paco 

Nigiosa. 

1) Parigi, 21 — Una Nota ufficiosa rileva 
come, considerando il risultato delle elezioni dal 
triplice punto di vista del movimento dell'opinio- 
ne vorso i rallies © verso i socialisti e relntiva- 
ments alla formazione di una maggioranza di 
governo, il primo scrutinio dà i seguenti risultati: 

1. Mentre si credeva a successo di un m 
mero sensibile di rallies e di socialisti, invece "si 
ebbo l'eleziono di tredici rallies e di nove socia» 
listi puri. x 

2. Il nucleo sul quale si può fare assegna 

per costituiro una maggioranza di gover- 
no si è accresciuto di circa 65 voti. 

8. Ne consegue un importante successo dal 
puato di vista dell'avvenire del goverco e perso- 
naimente pel presitente del Consiglio, Dupay. 

È 1 Consigli generali. 

(N) Parigi, 21, 6,25 pom. — La sessione dei 
Consigli generali è stata aperta oggi. 

Quasi tutti gli antichi uffici furono rieletti. Nes- 
sun incidente. Diversi Consigli si sono poi aggior- 
nati al 4 settembre, iu causa dei ballottaggi delle 
elozioni legislative. 


GRAN BRETTAGNA 
SI, RO A 


Tumulti nel paese di Galles. 

(€) Pontypridd, 21. — Ieri la polizia cari 
cò la folla tumaltuaute, Vi sono numerosi feriti. 
Vi furono sette arresti. a o 

La folla saccheggiò un negozio da fornaio. 


SVIZZERA 


Un'aggiunta alla costituzione federale. 
(© Berna, 2i — Il popolosvizzero con 180,000 
voti contro 103,000 e con Cantoni 11 e 1j2 contro 
10 e 112, approvò d'intredurre nella Costituzione 
il divieto di macellare col sistema israelitico. 


Con questa deliberazione il popolo svizzero ha 
messo termine ad una questione che da parecchi 
anni si agitava tra i Governi e lu Camere feio- 
rali: quella della macellazione dei bovi. 

I vari metodi usati fin ora si possono ridurre a 
cinque, che, procedendo dal meno al più erudele, 
sono i ti: 1° la Mascheradi Sigmund, por 


Pla quale si fora il eranio dell'animale; 2° Ja agor 
4 


| 


zamento col sistema ebraico, per cni l'animalo,| 
apo: 


lentemento con una mazza, el da prodttrro com. 
mozione cerebrale; © infine il più barbaro dei gi- 
siemi, detto enmage, per cui sì fata resezione del 
midollo spinnle mediauto uno s 

Ruando recentemente la stessa questione fu sol: 
lovats nel Parlamento tedesco, le più autorevoli 
persone concordarono che, non potendosi sempre 
usare Ia Maschera Sigmund, ri dovesse accettare 
quel mezzo che meno fa sofirire l’animale e che 
appunto il Talmud saggiamente impose agli israo- 
liti. Ed ecco ora la Svizzera respingere il giuste 
consiglio, ed accertare invece il sistoma più cru- 

lo. 

Mao questo è strano, non meno strano appar- 
rà il fatto cho si sia ridotta a questione di politica 
costituzionale, mna disposizione sulla quale, al 
massimo, era da interrogare uu Consiglio d'igie- 
ne, 0 un ufficio di Sanità, 


PT _————_—__—————————_È_ 
_STATI BALCANICI dA 


La chiusura della Scupcina serba, 


(8) Belgrado, 21. — La Senpcina è stata 
oggi chiusa con un discorso del Re, che riugra» 
zia i deputati pei loro lavori 


Horse e Mercati 


ioni giù proesisteati si ag- 
giunsero oggi i deplorevoli è disgustosi incidenti 
di Franoia. La Rendita da 98,50 soeso a.98,20. La 
chiusura si foco con disposizioni meno cattive an- 
che per i valori, 

Lo Generali da 283 ripresero a 291 — [l Mobi. 
liaro da 431 caduto a 419 chinse 422 — Le Con 
dotte a 236 — Omnibus 215 — Meridionali 625 — 
Metiterrano» 515 — Immobiliari 87 — Acqua 1110 
— Gas 785 — Risanamento 84. 

Francia 111 — Londra 27,95. 


BORA ITALIANE. — 21 agosto 1868. 
MH. B. — I proszi sono n fine mese, 


VALORI 
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Roudite conì, | 
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ERI EA 
PILKEAIIAI 


Francia vista 
Berlino jd, 
Londra id.. 
Londra a 8/= 


Parigi. 21,3,15p| 


PILISTIIAI 


bIPETIFIBIIILILIAIARII 
IHALIILILEKERIAEESIII 


(a) 95 90 98/89 9902 

(b) 83 65 84 — 8380 8410 8428 

(e) 80 

(N) Parigi, 21, 45 pom. — (Fonte'ifalisoaji 
— Migliori 98,96. — 2186. <= 608 
84,40 — 50/50 — 8725 


8150 — 958 — 2268. 


(N) Parigi, 21, 5 pom. (fonte franiveee) 
Debutto debole. Grande agitazione. Ribasso ser ti 
bile sullitsliano a causa dello dimostrazioni in L. 
talia è del rialzo del cambio. 

Russi deboli dietro debolezza Berlino e ribasso 
del rublo. j 

In chiusura, saputo le mispre prese dal Govar- 
no italiano verso alcuni funzionari italiani, l'ite, 
liano se no avvantaggia immiediztamente con ri= | 
compre. 

Tendenza migliore. 


Viemma, 21 migliore | Lem@re, 2! chiusura 


BAGGIO 


Dispacci d'urgenza del giornale 
ore 4,46 pom, [urg.} apertare. 
ssd 


Iiverpeei, îi agosto, 
Cosoni, - Vendite prodabili del giorno 

Importazioni de gierna 
EREDAZIA: ferma 


Iiavse, 21 agosto, 


are 4,0% (078) aportara. 


Cotomi » Ventito ofotttrà, . . 
‘T'REDICARA riservata per L'azorio 


Petrolto - Por fine corrente... .. i... 
TENDENZA : sostenuta per due prossimo, 


rrarigi, 31 agosto, ere dtt pen — — — 
FOR 
TER rose [rnsozia 


QERERI 


e ala 
nm nn | RIE 


Hlereato alla Villotto, 
enrigi, 21 agosto, ore 4,0 pon. 


BESTIAME | Portati | Vendi 


or e } 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


Ia Rivolta di Fernanda 


Margherita rimandò la vettura che l'attendera 
alla poria e se ne andò a piedi a rapgitmgere 

mante, all'angolo della via di Rivoli, ove pre- 
xero un coupé per farsi condurre alla stazione. 

Francis aveva in tasca Uta grossa summa © 
nna lettera di-credito stutte lo capitali d'Etropa. 

Non si preoccupò di ripassare al Grand-Adtel 
per ritirare i suoi bagagli, e madamigelia Cem- 
bremer non s'inquietò piîato per gli effetti che 
Tasciava all'albergo Bristol. 

La loro fuga fa d'una semplicità sorprendente. 


VII 


Gincomo Valbourg avera passato tma cattivis- 
pima notte. 

Si era coricato tardi, avendo atteso al Circolo 
il signor di Lugos che non si era fatto vedere, e 
mon si era addormentato che all'albi 

Le notizie apprese lo avevano gettato in una 
penosa costernazione, ed il suo sonno se n'era ri- 
sentito, 

Sì sarebbe forse consolato nell'apprendere che 


ipeva così ricca. 

Vi erano a Parigi ben altre erefitioro che si 
sarebbero fiostrate senza dubbio menò recalsi- 
tranti, è che l'avrebbero atùtato di buon grallo a 
vendicarsi di madamm Mirto. 

Ma la catastrofe che minasotava fl conte di 
Lugve, toccava Vefbourg ben più sul vivo che il 
cambiamento di fortuna di Margherita. 

Non era possibile dubitare delle affermazioni di 
Sornae dopo che Nancras era ststo chiamato al 
deposito della Prefettura per riconoscere gli ar- 
restati. 

Eridentemente quei ladri non avrebbero tar- 
dato a denunciare il loro eapo, c forse questi se 
l'aspettava, 

Alle prime parole della storia raecontata davanti 
a Ini dal giovane elegante che era stato svaligiato 
pochi giorni prima, il sig. di Lugos aveva cam- 
binto di tono e di colore. 

Si era eclissato con un pretesto, e dopo aver 
promesso di ritornare a pranzo, non si era più 
veduto. 

Si sarebbe potuto credere ch'egli fosse andato 
inveco a fare i suoi preparativi per sparire. 

Valbourg seppe nella mattinata che quella par- 
tenza non era ancora avvenuta. 

Il conte gli aveva scritto per iscusarsi di non 
aver potuto tormare al Circolo all'ora del pranzo 
e por pregarlo di trovarvisi la sera stessa, fra lo 
‘rndici © mezzanotte. 


| benchè non inperasse più di sposscha ora cio a] Nol tempo stesso. Valbourg aveva scovato da] 


madnma Mireille um bigttetto' profamristo e gre-'> 
samente piegato. 

Fernanda lo pregava di passare da lei prima 
delle quattro facendogli eapire che si trattava di 
cos fmportanta. 

Non era certamente il caso di rifiutare, poichè 
egli voleva uscirne a qualunque costo. 

L'incertezza in cui viveva gli era divenuta o- 
Giova. 

Egli ebbe verso il mezzogiormo la visita di Giu- 
stino che vemiva a prendere i suoi ordini e nulla 
di nuovo aveva saputo dei mascherotti impri- 
gionati. 

I giornati non facevano metto dell'arresto di uma 
bauda, capitanata da un uomo di mondo. 

Tatto faceva presagire che il Lugos non era 
atato ameora scoperto. 

Giustino inoltre lo aveva incontrato nel sob- 
borgo di S. Onorato, vicino all' Ambasciata d'In- 
gbilterra. 

Ma poteva partire da un istante all’altro. 

Pronto ad ogni evenienza e armato di tutto 
punto, si reed in via Lisbona e non ebbe appena 
suonato alla porta, che si accorse d'essere asportato. 

Un eameriere, senza andare ad informarsi se la 
signora riceveva, lo condussa direttamente nel sa- 
lottino, ove Fernanda non riceveva che i suoi in- 
timi. 

Essa vi era già e l’ accolse con una mal simu- 
lata premura. 


— Come sono lieta di vedervit disse subito, 
obbligandolo a sedere vicino a lel, sopra un largo 
canapò, dove campeggiava in una posa studiata. 

Ho tante cose a dirvi, she non so da quale co- 
minciare. 

— Io pure ho mofte cose a dirvi, mormorò Val- 
bourg.. > 
— Tanto meglio, la nostra conversazione non 
languirà, ma domando la parola per una mozione 
‘rrgento. 

— Ve la cedo ben volentiori. 

— Prima di tutto una domanda. Avete rive- 
duto madamigella Cambremer? 

— Dopo il nostro incontro allo Varfétés no di 
certo. Pensate che fa l’altra sera. 

— Ebbene, mio caro Giacomo, bisogna che an- 
diato da loi, appena uscita di qui. 

— Perchè? 

— Perchè domani sera essa lascia Parigi. 

— Come! Ritorna in America f 

— No, ella parte per Nizza, dove va a passare 
‘un mese. 

— Con la sua parente, madsma di Serq? 

— Non è ancora deciso. La contessa non ha i'età 
da incomodarsi facilmente. 

Se ricusa di sobbarcarsi alle fatiche del viaggio 
madamigella Cambremer partirà sola. 

— Benissimo... ma fo non vedo... 

— Ma nonvi siete accorto che va pazza per voi? 

— Niente affatto. M'accorgo invece che in que- 
sto momento vi burlate di me. 


— Voi credete che sia ancora stiszita con voj, 

Come mi giudicate male, mio caro Giacomo, Ho 
dimenticato tutto, © speravo che voi pare nveste 
dimenticato... i 

Non abbiamo firmata la pace nel mio pale»? 

— Perfettamente, cara Fernanda, e mi paro cho 
questo trattato di pace non sia punto osservato da 
voi... poichè non mi persuaderete mai che quella 
fanciulla si sia innamorata di me, vedendomi la 
prima volta. 

— Ma voi dunque non avete occhi? 

Non siate così modesto, amico mio, @ prestate 
fede ad una donna che desidera solo di vendicarsi, 
coll'assicurare la vostra felicità, di tutto il 
che le aveto fatto. Voi piaceto a madamigelle Cr 
bremer, o non dipende che da voi lo sposarla. 

— Oggi... allora, poichò parte domani — dissa 
ironicamente Valbourg. 

— Non ridete. Potrete presentarvi a lei allo 
cinque. So che ci sarà, e che vi riceverà. Non o- 
vrò già insegnarvi ciò che dovrete dirla... Parlita 
assai bene il linguaggio degli innamorati, e sa- 
prete dare alla vostra dichiarazione una forma che 
permetterà a madamigella Cambremer di udiria 
senza punto offendersene. 

Basterà le lasciato indovinare che la rivedrete a 
Nizza, 

— A Nizza? Mi consigliate di andarvi? 
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madamigeila Cambremer aveva molti milioni, 
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Dentista americano in ROMA 
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SARONNO —— | 
| H. Roberts & C.° di fabbrica duo spaszolini da denti incrociati. 


Provincia di Milano. 
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In polvere e liguido. 

Denti sani e bianchi nella vecchizia. 

Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali. 

Una volta usato, sempre adoperato. 

Badare alle imitazioni. 
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Nello Stabilimento di Saronno sî costruiscono: Locomotive e Yagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer- 
rovie a cremagliera e funicolari — Caldaie e Macchine a vapore d'ogni sistema. 


Brevetti per l' Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Mecenniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fami- |} 
voro Sistema Ten-Brink, — Eaccomandabili per la perfettissima combustione, per la massima loro sicurezza e per l'economia rag. Ì 
guarderole in cos di qualsiasi altro sistema; sl garantisce il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogni j 
thilogramma di carbone. SGF Le Caldaie brevettate Yen-Brink non producono fumo di sor 


. Ù 
quantità 
Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì reso concessionarie esclusive per l'Italia del Motore Daimier a petrolio [ji | Il 
I 


raffinato. — Specialmento indicato per le piccole industrie, il motore Brevettato Dalnlor può essero applicato alle Tramvie, alle 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Car.lli ferroviari di servizio, alle Pompe, allo Norie, ece. ecc. 

Per la sua leggerezza e robustezza, pel psce spazio che occupa, per l'assenza completa di fumo |? 
© di esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende superiluo l' impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vi \ 
mente insuperabilo quando è applicato ai nî, per fagdi e pel mare. 

Consumando pochissin tà I n i inuniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una cerla im- 
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fore Qeila forza di 4 caval.” Per qi viaggio ( 
raffinato, — I Habeli! muniti di Muwm Daimler possono avanzare e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione, 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a etico, bingo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 
Pei prezzi, schiarimenti, ecc. rivolgersi: 
Alla Direzione delle Costruzioni Meccamche in Saronno 


o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff, F. Rodriguez, Roma, V 
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Ill CATEGORIA 
LEZIONI DI TEDESCO 0 poectene manine 


iso e fasile. Rixolgerai all'Ufficio dal POPOLO ROMANO, 


SIGNORA GERMANICA “ilarnora ‘uso 
referenza. Prezzi miti. Via S. Andrea dello Fratte 34 p. 3. 
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Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo 
| — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle 
\ sali — In tatti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


ND. In caso di quaranteno i servizi della Società sono rogolati a tenore di itinerari speciali. 
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SS STOMATICO RICONTITUENTE È 
Nel Pelazzo il via Mercede N. 9 


sono disponibili vasti locali a piano terreno 
con annesso cortile coperto a vetri e con in- 
gresso dalle vie dei Moretto e Mario de’ Fiori, 
da adibirsi ad uso magazzino, deposito ecc.; 
nonchè diversi locali al mezzanino per uso 
Ufficio, Banco ecc., già occupati dalla Ditta 
Cav. Trezza. 

Per informazioni rivolgersi all’ Agenzia 
T. Toti e C., via Frattina N. 9, piazza di 
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remezzo siena ea 
CAMERA MOBILIATA sent, .sisiuae *5 


grosso sulla seala. Via Rasella N. 8 piano socondo. 
Corrispondenze 
58 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.$ 
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gliami bene come io 
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ina das pi 
Madonnina Fare Tua pia ven 


fieuco, mon amour adoré 


nir dimanche éeriral. 
Adorazione! Samurai tasto 
i mesi destino siavi siato sempre errati 
mo pari inutilo iua incvesazio preghiera isio sario. che 
non potrò mai più darsi. So dopo fasarita cartolina non 
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Stanca anch'io di disiaganni... mmiliazioni 1! At il con 
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